
Carlo Azeglio Ciampi, che 
sull’accordo di tutte le forze 
politiche poteva essere il 

primo presidente della nostra storia 
ad essere investito di un secondo 
mandato, ha preferito rinunciare 
richiamandosi proprio a questa tra-
dizione ed esaltando i valori repub-
blicani che nel limite temporale 
trova il proprio tratto distintivo. Si 
diceva che il presidente degli Stati 
Uniti d’America, per gli ampi poteri 
di cui è dotato, è l’unico sovrano 
assoluto a termine, a differenza dei 
monarchi che sono tali a vita. In 
quella grande nazione infatti si è 
imposta la regola di consentire solo 
un doppio mandato consecutivo 
proprio per evitare un consolida-
mento al vertice dello stato della 
stessa persona pur se legittimata dal 
consenso popolare. Da noi (dove il 
settennato quasi equivale ai due 
mandati quadriennali d’oltreoceano) 
il principio vale in considerazione 
della posizione del capo dello stato 
che, pur non co-noscendo l’esten-
sione propria di un regime presiden-
ziale dove il primo cittadino gover-
na direttamente, è tuttavia fortemen-
te caratterizzata per la capacità di 
influenza in tutti i settori della cosa 
pubbliica. In virtù della vigente 
costituzione il capo dello stato – 
definito in dottrina come superpote-
re, interpotere, potere neutro e così 
via – rappresenta l’unità nazionale e 
garantisce al di sopra delle parti il 
rispetto delle regole. Conferisce 
l’incarico per la formazione del 
governo i cui ministri entrano nella 
funzione subito dopo aver giurato 
davanti a lui; può sciogliere una o 
entrambe le camere; nomina un 
terzo dei giudici della corte costitu-
ziona; presiede il consiglio superio-
re della magistratura e quello della 
difesa trovandosi così al vertice 
delle forze armate; può nominare 
fino a cinque senatori a vita; dispone 
totalmente del potere di grazia, 
come gli è stato appena riconosciuto 
dalla consulta che ha risolto a suo 
favore il conflitto di attribuzione 
sollevato dal guardasigilli Roberto 
Castelli. La rielezione del presidente 
della repubblica, come premesso, 
non si dovrebbe verificare neanche 
questa volta, salvo improbabili 
ripensamenti dell’ultima ora.
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L’Aula Giulio Cesare, sede del consiglio comunale capitolino. Il 28 e 29 maggio saranno eletti i nuovi consiglieri. Tra i candidati, molti 
volti noti, tra cui Ugo Longo, il presidente della Lazio vincitrice della Coppa Italia (VEDI PAGINA SPORTIVA)

Un monito 
solenne per la 
democrazia

Il re fe ren dum sul la de vo lu tion si ter rà il 25 e 26 
giu gno. Lo ha de ci so il 27 a pri le scor so il con si glio 
dei mi ni stri. Si trat ta del re fe ren dum con fer ma ti vo 
del la ri for ma co sti tu zio na le del cen tro de stra che 
con tie ne le nor me sul la de vo lu tion e sul «pre mie
ra to for te». Gli i ta lia ni sa ran no chia ma ti ad e spri
mer si in me ri to al la ri for ma del la car ta co sti tu zio
na le, ap pro va ta qual che me se fa dal par la men to 
con il vo to con tra rio dei partiti di cen tro si ni stra.

A giugno il referendum 
sulla devolution... ed altro

A PAGINA 2

Il 12, 13 e 14 maggio si svolgerà a Ponte Milvio la terza 
edizione della manifestazione organizzata dall’associazio
ne culturale e per il tempo libero Hermes 2000: «Storia, 
arte, artigianato, ambiente e... non solo. La vocazione 
agricola del municipio Roma XX. Si intende favorire la 
riscoperta e la valorizzazione del locale patrimonio cultu
rale, storico, artistico e artigianale con una mostramerca
to artigianale ed enogastronomica, una mostra di pittura, 
conferenzedibattito, spettacoli di arte recitativa e musica
le. In tale occasione, nella sala al secondo piano della 
Torretta del Valadier, sarà allestita la mostra dei disegni di 
Francesca Di Castro relativi al progetto «Sentiero del 
possibile» per un percorso attrezzato sulle rive del Tevere 
proposto dall’associazione Roma Tiberina, presentato il 3 
aprile scorso.
 Nella mostra, oltre ai progetti originali e alle foto attua
li, sarà presentato il programma ideato da Sandro Bari e 
dalla stessa Francesca Di Castro per realizzare un percor
so didatticonaturalistico integralmente fruibile in partico
lare da bambini, anziani e disabili, che prevede la piena 
disponibilità degli spazi e dei servizi per riavvicinarsi al 
Tevere, godere della sua vista e conoscere la sua storia, 
rispettando il diritto di ognuno alla «non esclusione» da un 
luogo, abbattendo ogni tipo di barriera, ambientale e 
architettonica.

La mostra sarà inaugurata venerdì 12 maggio alle 17,30 e resterà 
aperta fino a domenica 14 con orario dalle 10,30 alle 20. Info:tel. 06 
86200529, 06 36308136, 339 5206014, 360 55932; emai: romatiberi
na@tiscali.it.

Giorgio Napolitano è l’undicesimo presidente della Repubblica italiana. Viene affettuosamente soprannominato 
«Re Umberto» per la sua somiglianza con l’ultimo sovrano di casa Savoia. Oggi si insedia nello stesso palazzo 
del Quirinale per svolgere le funzioni di capo dello Stato

Gior gio Na po li ta no è l’un di ce si-
mo pre si den te del la re pub bli ca: 
è sta to e let to al quar to scru ti nio 

con u na lar ga mag gio ran za (543 vo ti, 38 
in più dei 505 ne ces sa ri), an che se non 
ha po tu to va ler si dei con sen si del le 
op po si zio ni, che co mun que non gli han-
no con trap po sto un al tro can di da to ma 
si so no li mi ta te a con se gna re la sche da 
bian ca. Ot tan tun an ni a giu gno, è sta to 
pri ma e spo nen te del par ti to co mu ni sta e 
poi di quel lo dei de mo cra ti ci di si ni stra. 
Nel 1982 e ra su ben tra to nel la pre si den-
za del la ca me ra a O scar Lui gi Scàl fa ro 
e let to pre si den te del la re pub bli ca. Nel 
1996 è sta to mi ni stro dell’in ter no nel 
go ver no Pro di. Il 23 set tem bre scor so 
Car lo A ze glio Ciam pi lo a ve va no mi na-
to se na to re a vi ta per al tis si mi me ri ti, 
in sie me con Ser gio Pi nin fa ri na. La 
co sti tu zio ne gli ri co no sce il di rit to di 
tor na re, al la fi ne del man da to pre si den-
zia le, a pa laz zo Ma da ma, do ve al lo 
stes so ti to lo en tre rà o ra Ciam pi, che 
sa rà il ter zo ex pre si den te in sie me con 
lo stes so Scàl fa ro e con Fran ce sco Cos-
si ga.

 L’in se dia men to al Qui ri na le do vreb-
be av ve ni re con leg ge ro an ti ci po 
ri spet to al la sca den za del man da to di 

Ciam pi, il qua le ha già an nun cia to di 
vo ler si di met te re per e vi ta re il pa ven ta to 
in gor go i sti tu zio na le e con sen ti re al suo 
suc ces so re di en tra re nell’im me dia to 
svol gi men to del le sue fun zio ni co min-
cian do dal con fe ri men to dell’in ca ri co a 
Ro ma no Pro di per la for ma zio ne del 
nuo vo go ver no. 

 Le no vi tà dun que non so no ter mi na-
te: a des so l’at ten zio ne tor na a con-
cen trar si sui no mi dei pos si bi li mi ni-

stri e ci si chie de qua le ruo lo ver rà 
as se gna to a Mas si mo D’A le ma che, pur 
es sen do pre si den te dei ds, cioè del più 
gran de par ti to del la coa li zio ne vin ci tri-
ce al le e le zio ni, ha fi no ra ri nun cia to a 
due de si gna zio ni: la pre si den za del la 
ca me ra an da ta a Fau sto Ber ti not ti e 
quel la del la re pub bli ca an da ta ap pun to a 
Na po li ta no.

 Sa ran no poi di par ti co la re ri lie vo le 
e le zio ni am mi ni stra ti ve del 28 e 29 
mag gio (per il con si glio co mu na le di 

Ro ma con cor re l’av vo ca to U go Lon go), 
che o ve con fer mas se ro la so stan zia le 
pa ri tà di suf fra gi per le due coa li zio ni, 
ma ga ri con un sor pas so del la Ca sa del le 
li ber tà, a vreb be ro for ti ri per cus sio ni 
nel la de ter mi na zio ne del le scel te po li ti-
che na zio na li. 

Dilaga lo scandalo nel mondo 
calcistico a seguito di nume

rose intercettazioni telefoniche da 
cui emerge un quadro complesso 
di partite «taroccate» e di designa
zioni arbitrali sospette. Sono finiti 
nel registro degli indagati, tra gli 
altri, Massimo De Santis (destina
to a rappresentare l’Italia nei 
prossimi mondiali in Germania), 
Pierluigi Pairetto (già designatore 
degli arbitri in Italia e in Europa). 
L’ipotesi accusatoria è quella di 
associazione a delinquere finaliz
zata alla frode sportiva; i fatti si 
sarebbero verificati nel corso del 
campionato 20042005. I primi 
effetti hanno colpito il vertice della 

federazione: si è infatti dimesso il 
presidente Franco Carraro, che 
risulterebbe a sua volta indagato. 
L’Italia, che insieme con il Messico 
era l’unico paese ad avere due 
arbitri ai mondiali, rischia di 
dovere rinunciare a De Santis. Per 
illecita concorrenza tramite minac
ce e violenza sarebbero altresì 
indagati Luciano e Alessandro 
Moggi, Chiara Geronzi e Franco 
Zavaglia. Gli inquietanti sviluppi 
della vicenda richiamano per con
trasto i generosi tentativi di Ugo 
Longo di moralizzare l’ambiente, 
imponendo tra l’altro una drastica 
riduzione ai compensi per i gioca
tori della sua squadra.

Una mostra e un progetto per 
la piena fruibilità del Tevere

Ultimora: è
Giorgio Napolitano il 
successore di Ciampi

Il calcio italiano nell’occhio del 
ciclone alla vigilia dei mondiali



Cre sce sem pre più in I ta lia il nu me ro dei gio va ni 
con su ma to ri di so stan ze stu pe fa cen ti, ri co pren

do u na fa scia di e tà che va in me dia dai 15 ai 35 
an ni; si con su ma no ha shish, ma ri jua na, co cai na ed 
e csta sy, sen za tra la scia re gli in nu me re vo li de ri va ti 
da que ste so stan ze psi co tro pe e le tan tis si me ma nie re 
di som mi ni stra zio ne a dir po co stra va gan ti che i gio
va ni stes si e sal ta no; ba sti pen sa re ai nu me ro si 
og get ti per fu ma re di o ri gi ni tri ba li chia ma ti ci lum, 
che di ven ta no al tem po stes so de co ro si og get ti d’ar
re do nel le ca se. La dro ga sem bra non far più pau ra 
ai gio va ni che in ve ce la sfrut ta no co me fe no me no 
so cia le di coe sio ne pre sen te co stan te men te nel la vi ta 
di tut ti i gior ni: si fu ma u no spi nel lo (spes so, pur
trop po, più di u no) per po ter fa re quat tro ri sa te o per 
ri ve la re al mon do in te ro quan to li be ri ci si sen ta; in 
di sco te ca si in ge ri sce u na pa stic ca o si snif fa pop per 
per rag giun ge re sen sa zio ni ver ti gi no se ed e cla tan ti. 
Ed è per que sto che in mol ti vor reb be ro a van zas se in 
par la men to u na leg ge che le ga liz zi pie na men te le 

dro ghe leg ge re, per po ter 
da re a chi vuo le fu ma re 
u na can na to ta le li ber tà di 
far lo in ma nie ra con trol
la ta e sen za do ver si 
na scon de re a chi, al con
tra rio, non fu ma, sen za 
do ver sop por ta re lo spac
cio il le ci to per stra da che 
spes so in fa sti di sce mol to 

più dell’i ne brian te pro fu mo di er ba.
 Con quan to det to non si vuo le as so lu ta men te in vo
glia re al cu no a dro gar si cre den do che sia u na co sa 
po si ti va, ma sem pli ce men te si in vi ta a ri flet te re su 
ciò che real men te ac ca de nel la so cie tà, quel la gio va
ne, quel la che tut ti gior ni vie ne in fluen za ta dal le 
mil le sfac cet ta tu re del la vi ta, po si ti ve e ne ga ti ve. 
Mol ti so no an che i gio va ni che la pen sa no di ver sa
men te e cre do no che la dro ga sia u na ve ra fol lia e 
che sa reb be mol to più sem pli ce far ne a me no, ma si 
tro va no sem pre a do ver si con fron ta re con i coe ta nei 
che se guo no ten den ze di ver se, pre fe ren do il sa ba to 
se ra u na can na pri ma di u sci re o «due pa ste» pri ma 
dell’ap pun ta men to con la mu si ca hou se nel le più 
fa mo se di sco te che.
 Da que sta par te del mon do gio va ni le, che è u na 
real tà e dun que non può es se re i gno ra ta, vie ne 
e spres sa l’a spi ra zio ne ad i ni zia re a con trol la re 
que sto fe no me no, le ga liz zan do lo per quan to è pos

si bi le e fa cen do na sce re sul l’e sem pio o lan de se spa
zi de di ca ti ai fu ma to ri, i no tis si mi cof fé shop. Si 
av ver te il de si de rio di non do ver si im bat te re in 
lo schi grup pi di mal vi ven ti per com pra re do si per
so na li di ha shish, ma di fa re ciò che si vuo le sen za 
dan neg gia re al cu no, nel la ma nie ra più le ga le pos
si bi le. In o gni ca so il mes sag gio fi na le che tut ti 
co scien te men te dan no è quel lo di sta re sem pre 
at ten ti e di ren der si con to di a ve re a che fa re, se si 
sce glie di far lo, con qual co sa di ve ra men te dan no
so che spes so 
stron ca vi te u ma
ne pro prio nel 
ma gi co e ir ri pe ti
bi le pe rio do del la 
gio vi nez za. 

Gian lu ca Rus so
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il Mensile Favorevoli o contrari alla legalizzazione
delle droghe leggere?

Cosa pensano i giovani considerati ormai
i primi consumatori?

Paola e Oreste sono una coppia mera
vigliosa di...maturi sognatori. Da anni 
vanno in Africa e portano personal
mente gli aiuti ai bambini del Burkina 
Faso. Vogliamo invitarVi a visitare la 
Mostra, Vi renderete conto, conoscendo 
i protagonisti e guardando le foto dell’ 
Africa, della validità e della trasparen
za di questa Associazione di semplici 
cittadini del mondo, animati solo da 
buona volontà e dinamicità. ..Volete 
partire anche Voi con loro e sincerarVi 
della onestà dell’impresa?...Questa è 

l’occasione giusta!
Intanto le ragazze della palestra Steel 
Body e Parioli Style, hanno preferito 
ricordare la più brava del gruppo fit
ness, Patrizia Di Ninno, adottando una 
bimba a distanza. Era l’unico modo, ci 
dicono, per avere un progetto di vita 
insieme, rispettando il grande sogno 
dell’amica. Grazie ragazze!! 
Patrizia Manni
The Lux - domenica 14 maggio ore18, 
via Salita del Grillo, 7. Info: 06 
21708431 - 339 8274101

Ma prima di andarsene il capo 
dello stato ha implicita-

mente ribadito l’importanza della 
funzione di suprema garanzia per 
il corretto funzionamento del 
sistema. Non possiamo fare alcun 
discorso sulle intenzioni e sicura-
mente Ciam-pi non si è minima-
mente riferito alla consultazione 
popolare sulla riforma della costi-
tuzione che ridimensiona il ruolo 
del capo dello stato a favore di 
quello del capo del governo; ma 
possiamo leggere nelle sue parole 
un prudente richiamo alla neces-
sità di salvaguardare i delicati 
equilibri tra i vari soggetti diver-
samente investiti di pubbliche 
funzioni. E qui ci viene naturale 
ricordare che la carta fondamen-
tale voluta dai padri fondatori 
della repubblica ha posto un siste-
ma di pesi e contrappesi che fino-
ra ha retto benissimo e che potreb-
be risultare compromesso da 
modifiche sostanziali. 
 Alla vigilia della riunione con-
giunta delle camere integrate dai 
delegati regionali il tema del gior-

no è stato quello della ricerca di 
intese sul successore di Ciampi al 
di là dell’esiguo ma non irrilevan-
te margine di maggioranza su cui 
possono contare i partiti dell’Unio-
ne. Visto che le elezioni si sono 
risolte con un risultato di parità 
tra le due coalizioni, pur spettan-
do a una sola di esse il diritto a 
governare da sola il paese. il 
punto centrale è stato quello di 
ricercare un accordo condiviso 
sul nome di chi dovrà garantire il 
rispetto delle regole senza distin-
zioni di parte e nell’interesse 
generale.
 I primi tre scrutini nei quali era 
richiesta la maggioranza dei due 
terzi non hanno dato alcun esito; 
nel quarto e decisivo si è compiu-
ta una scelta che per ora significa 
mantenere al Quirinale una figura 
simbolo della unità dello stato e 
garante del corretto funzionamen-
to delle istituzioni; però la defini-
zione dei suoi poteri, sia pure in 
prospettiva, è affidata al referen-
dum costituzionale.

Lillo S. Bruccoleri

Un monito solenne per la 
democrazia

dalla prima pagina

Sopra, il classico spinello; in alto, vari tipi di 
«cannoni» eccentrici e colorati

Una goccia d’amore

Il 18 a pri le 1506, e sat ta men te cin que cen to an ni fa, 
pa pa Giu lio II po ne va la pri ma pie tra di quel la che 

sa reb be di ve nu ta la mo nu men ta le ba si li ca di San Pie tro 
nel la Cit tà del Va ti ca no. Il pon te fi ce tra man dò ai po ste
ri la me mo ria di quel gior no scri ven do u na let te ra a 
En ri co, re d’In ghil ter ra. «Que sto gior no che fu il sa ba
to in Al bis, e 18 del pre sen te me se di a pri le, an dam mo 
in pro ces sio ne al luo go in cui si do ve va no col lo ca re le 
fon da men ta del la ba si li ca di San Pie tro, prin ci pe de gli 
a po sto li di Ro ma in Va ti ca no; a ven do be ne det to con le 
no stre stes se ma ni la pri ma pie tra se gna ta col se gno 
del la cro ce, la po nem mo in quel lo stes so luo go; che il 
Si gno re e Sal va to re Ge sù Cri sto ci con ce da le for ze 
af fin ché quan to ab bia mo co min cia to con fer vo re si pos
sa as sol ve re e por ta re a com pi men to a lo de e glo ria di 
Dio».
 Se con do la tra di zio ne la ba si li ca sor ge sul la tom ba 
dell’a po sto lo Pie tro, cro ci fis so e giu sti zia to in tor no al 
60 do po Cri sto. Già nel 315 Co stan ti no, pri mo Im pe ra
to re ro ma no con ver ti to al cri stia ne si mo, a ve va fat to 
co strui re sul luo go u na chie sa. Do po più di un mil len
nio l’e di fi cio, nel qua le e ra no pre sen ti an che al cu ni 
af fre schi di Giot to, si tro va va in u na con di zio ne di 
pe san te de gra do e pa pa Ni co la V ne de ci se un ra di ca le 
re stau ro af fi da to a Leon Bat ti sta Al ber ti e a Ber nar do 
Ros sel li no. I la vo ri fu ro no pe rò in ter rot ti al la mor te del 
pon te fi ce dal suo suc ces so re, pa pa Giu lio II, che va rò il 
pro get to per la co stru zio ne di u na nuo va cat te dra le. Nel 
1506 af fi dò quin di l’in ca ri co al Bra man te che tra scor se 
il re sto del la sua vi ta sman tel lan do la vec chia ba si li ca 

e gua da gnan do si co sì il so pran no me di «di strut to re». 
Ma se il pro get to so gna to dal Bra man te con si ste nel la 
so vrap po si zio ne di u na cu po la si mi le a quel la del Pan
theon al cen tro di u na chie sa a pian ta cen tra le, con 
quat tro brac ci del la stes sa lun ghez za, a na lo ga a u na 
sua o pe ra pre ce den te, è Raf fael lo a pro por re la pian ta 
a for ma di ba si li ca, con u na lun ga na va ta cen tra le 
ta glia ta da un tran set to a cro ce la ti na.
 Non so lo Bra man te e Raf fael lo. Nei più di cen to an ni 
ne ces sa ri per ter mi na re i la vo ri, si al ter na ro no al la 
di re zio ne del la «Fab bri ca di San Pie tro» i più fa mo si 
ar ti sti dell’e po ca. Tra que sti Mi che lan ge lo, che, sot to il 
pon ti fi ca to di Pao lo III, di se gnò la cu po la di cui se guì 
per so nal men te la rea liz za zio ne 
fi no al la sua mor te av ve nu ta nel 
1564. L’o pe ra fu por ta ta a ter mi
ne nel 1588 da Gia co mo del la 
Por ta e Do me ni co Fon ta na, men
tre il Vi gno la ag giun se le due 
cu po le la te ra li con fun zio ne sem
pli ce men te de co ra ti va. L’at tua le 
a spet to dell’e di fi cio si de ve all’in
ter ven to di Car lo Ma der no, che 
de fi nì la fac cia ta ca rat te riz zan do
la con la sca li na ta, le co lon ne 
af fio ran ti nel le mu ra tu re, le fi ne
stre con la log gia del le be ne di zio
ni al cen tro ed in al to le tre di ci 
sta tue di Ge sù, Gio van ni Bat ti sta 
e gli a po sto li.

 I la vo ri sul la ba si li ca si con clu se ro sot to il pon ti fi ca
to di Ur ba no VIII nel 1626, ma so la men te tra il 1655 e 
il 1667, per vo le re di A les san dro VII, Ber ni ni pro get tò 
e rea liz zò il gran de por ti co a co lon na to di piaz za San 
Pie tro e po se al cen tro l’o be li sco del I se co lo a.C. pro
ve nien te da E lio po li. Di Ber ni ni an che il bal dac chi no 
po sto sot to la cu po la e so ste nu to da co lon ne a spi ra le 
al te ven ti me tri.
 La ba si li ca di San Pie tro, og gi in gra do di ac co glie re 
ven ti mi la fe de li, è al ta 132,5 me tri e lun ga 186, per u na 
su per fi cie com ples si va che rag giun ge i 22.067 me tri 
qua dra ti. L’in ter no è sud di vi so in tre na va te i cui sof fit
ti rag giun go no qua si i 44 me tri. Im po nen te la strut tu ra 
del la cu po la: la ca lot ta è a dop pio gu scio, di vi sa da 
ner va tu re in se di ci spic chi. All’in ter no è al ta cir ca 120 
me tri, men tre rag giun ge i 136 sul la lan ter na e ster na. Al 
di sot to del la chie sa si tro va no le tom be di nu me ro si 
pa pi, men tre gli in ter ni so no ca rat te riz za ti da die ci mi la 
me tri qua dra ti di de co ra zio ni a mo sai co e al tre nu me
ro se o pe re d’ar te co me la sta tua del la Pie tà di Mi che
lan ge lo.

Festeggiano i primi 500 anni San Pietro e 
il corpo delle guardie svizzere

Città del Vaticano in una veduta notturna

U na pa ten te per con dur re i ca ni: per ren de re 
me no con flit tua le la con vi ven za tra uo mo e ca ne 
in cit tà. Vien na ha re cen te men te in tro dot to un 
cor so, per o ra fa col ta ti vo, per i pa dro ni e i lo ro 
a mi ci a quat tro zam pe. Pre ve de u na pro va di teo-
ria e u na di pra ti ca. «Si trat ta di mi glio ra re il 
com por ta men to so cia le dei ca ni e co sì di te ner 
con to an che dei ti mo ri nel la po po la zio ne per la 
si cu rez za» ha det to l’or ga niz za tri ce del pro get to, 
l’as ses so re all’am bien te del la cit tà di Vien na Ul li 
Si ma.

Dopo la patente a punti 
sta per arrivare quella 
per i cani...

spe cia li sen so ri che ca pta no il gu sto del le pie-
tan ze e ne va lu ta no la tem pe ra tu ra. U na vol ta 
in se ri to nel ci bo, il cuc chiaio con sta ta i sa po ri, 
in via i da ti ri ce vu ti ad un com pu ter, col le ga to 
via ca vo, che li e la bo re rà e ci di rà se il gu sto 
del ci bo va be ne o se c’è da ag giun ge re o 
to glie re qual co sa.

Arriva il cucchiaio intelligente
Da og gi in poi, se la no stra in sa la ta è trop po sa la ta o se il no stro ar ro sto è 

trop po in si pi do, è il cuc chiaio a dir ce lo. È ar ri va to il cuc chiaio in tel li gen-
te; si chia ma Smar tspoon ed è sta to in ven ta to da due stu den ti del Mit, il la bo-
ra to rio spe ri men ta le di Cam bri dge, Con nie Cheng e Leo nar do Bo nan ni. Il 
fun zio na men to è sem pli ce: ba sta in se ri re il cuc chiaio su per tec no lo gi co nel 
no stro piat to e in un at ti mo lo Smar tspoon ci di ce tut to ciò che dob bia mo sa pe-
re sul ci bo che stia mo per man gia re. Mai più ri cet te sba glia te: il cuc chiaio 
cor reg ge o gni no stro er ro re. Il cuc chiaio è sta to co strui to in pla sti ca, con de gli 

Il 27 a pri le un con vo glio è 
sta to at tac ca to a Nas si riya

In un ter ri bi le at ten ta to so no de ce du ti il ca pi ta no 
dell’e ser ci to Ni co la Ciar del li, ef fet ti vo al 185° 

reg gi men to ar ti glie ria pa ra ca du ti sta di Li vor no, il 
ma re scial lo ca po dei ca ra bi nie ri Fran co Lat tan zio, 
ef fet ti vo al co man do pro vin cia le ca ra bi nie ri di 
Chie ti; il ma re scial lo ca po dei ca ra bi nie ri Car lo De 
Tri zio, ef fet ti vo al co man do pro vin cia le di Ro ma, 
nu cleo ra dio mo bi le. Il ma re scial lo aiu tan te dei 
ca ra bi nie ri En ri co Fras si ni to, ef fet ti vo al co man do 
pro vin cia le dei ca ra bi nie ri di Pa do va, è ri ma sto 
fe ri to ed è sta to ri co ve ra to pres so l’o spe da le da 
cam po i ta lia no di Nas si riya. Le sue con di zio ni 
so no gra vi ma non ir re cu pe ra bi li. Vo glia mo es se re 
so li da li con i fa mi lia ri e gli a mi ci dei ca du ti e con 
tut ti i gio va ni im pe gna ti og gi in I raq e in al tre par-
ti del mon do nel le tan te mis sio ni di pa ce. Un pen-
sie ro e un mes sag gio di so li da rie tà va an che al 
mi li ta re ru me no – e ai suoi fa mi lia ri – Han cu 
Bo gdan, an che lui ca du to vit ti ma nell’at ten ta to.

Il nuovo e rivoluzionario cucchiaio che potrebe 
trovarsi nelle nostre tavole
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Il Pa pi ro di Ar te mi do ro non 
è un pa pi ro e gi zia no co per

to di ge ro gli fi ci, né il so li to 
pa pi ro gre co con in ter mi na bi
li co lon ne di te sto. Il con te nu
to è as so lu ta men te u ni co: u na 
par te di te sto, u na car ta geo
gra fi ca, im ma gi ni di a ni ma li 
e di se gni di par ti del cor po 
u ma no (ma ni, te ste e pie di). 
Per com pren de re un con te nu
to co sì e te ro ge neo gli stu dio si 
Clau dio Gal laz zi e Sal va to re 
Set tis, cu ra to ri del la mo stra, 
han no cer ca to di ri co strui re 
la sto ria del pa pi ro (che en tre
rà nel la col le zio ne per ma nen
te del mu seo e gi zio di To ri no). 
Il pub bli co lo può o ra co no
sce re gra zie al la fon da zio ne 

per l’ar te del la com pa gnia di 
San Pao lo che lo ha re cen te
men te ac qui sta to e fat to re stau
ra re e che ha pro mos so, in col
la bo ra zio ne con la fon da zio ne 
Mu seo del le an ti chi tà e gi zie, la 
straor di na ria mo stra nel le sa le 
di pa laz zo Bri che ra sio. È pos si
bi le am mi ra re non so lo un’am
pia por zio ne di un te sto per du to 
del geo gra fo Ar te mi do ro di E fe
so, ma an che tre di ver si stra ti di 
im ma gi ni: la più an ti ca car ta 
geo gra fi ca di e tà clas si ca ad 
og gi no ta, un re per to rio di a ni
ma li rea li e fan ta sti ci e in fi ne un 

Rivivere l’incredibile avventura di un papiro e
lasciarsi guidare da altri cento reperti archeologici 
attraverso duemila anni
di storia al Palazzo 
Bricherasio di Torino

Ma ria Cri sti na Gui dot ti si è 
lau rea ta in e git to lo gia pres so 

l’u ni ver si tà di Pi sa e la vo ra pres so 
la so prin ten den za per i be ni ar cheo
lo gi ci del la To sca na. Dal 15 set
tem bre 1998 è di ret to re del mu seo 
e gi zio di Fi ren ze. Ha par te ci pa to a 
di cia no ve cam pa gne di sca vo in 
E git to, a Saq qa ra, Te be O vest, 
As suan, Fayum e An ti noe, co me 
e sper ta di ce ra mi ca e gi zia. Ha par
te ci pa to a nu me ro si con gres si co me 
re la to re, in par ti co la re su ar go
men ti di ar cheo lo gia e gi zia, e ha 
or ga niz za to, co me di ret to re scien ti
fi co, di ver se mo stre sul ter ri to rio 
i ta lia no. Le ul ti me in or di ne cro no

lo gi co so no: An ti noe cent’an ni 
do po, Fi ren ze 1998; Mal d’E git to, 
Por to fer raio 2000; Se gni e let te re, 
San Mi nia to 2001; La bat ta glia di 
Qa desh, Fi ren ze 2000; Le don ne 
dei fa rao ni, Ber ga mo 2003; Lun go 
il Ni lo e sul ma re, Fi ren ze 2004.
 Ha pub bli ca to al cu ne mo no gra
fie sul la ce ra mi ca e gi zia e nu me ro
si ar ti co li scien ti fi ci sul lo stes so 
ar go men to, non ché ca ta lo ghi di 
mo stre e di col le zio ni di mu sei. Tra 
le pub bli ca zio ni ri cor dia mo: Il 
mu seo dell’ac ca de mia E tru sca di 
Cor to na, La col le zio ne e gi zia (Cor
to na 1988), Mu seo e gi zio di Fi ren
ze: va si dall’e po ca pro to di na sti ca

Il quarto appuntamento con l’egittologia vede
protagonista la dottoressa Maria Cristina Guidotti, 
direttrice del museo Egizio di Firenze che ci porterà
alla scoperta della città di Antinoe

L’ar te, qua le e spres sio ne mas si ma del sen ti men to u ma no, que sta vol ta è chia ma ta a 
rap pre sen ta re un pen sie ro for te di u na real tà du ra e cru da da te ne re sem pre pre sen te 
nel la me mo ria col let ti va de gli i ta lia ni: il ri cor do dei no stri ca du ti a Nas si riya, sia mi li-
ta ri che ci vi li.

MONUMENTO AI CADUTI DI NASSIRIYA
Bando di concorso Roma, Ministero beni culturali

IL GENIO DI SARTORIO, 
AL CHIOSTRO
DEL BRAMANTE
L’arte dell’autore del fregio
dell’aula della Camera dei deputati,
protagonista a Roma
di Claudio Ferroni

Il chio stro del Bra man te of fre la vi sio ne, fi no al pros si mo 
11 giu gno, di u na straor di na ria mo stra de di ca ta al 

ge nio di Giu lio A ri sti de Sar to rio. Na to nel 1860 in u na 
fa mi glia di ar ti sti (il non no Gi ro la mo e il pa dre Raf fae le 
si e ra no en tram bi de di ca ti al la scul tu ra e al la pit tu ra), 
Sar to rio, vis su to fi no al 1932, ha sa pu to de scri ve re la sto
ria dell’I ta lia con i suoi fre gi, in par ti co la re con quel lo 
in se ri to all’in ter no dell’au la del la ca me ra dei de pu ta ti. 
L’e spo si zio ne ro ma na rac con ta – con u na for mi da bi le 
pre sen ta zio ne di o pe re dell’ar ti sta – il suo per cor so crea
ti vo, sen za di men ti ca re l’a mo re che a ve va sem pre nu tri to 
per i luo ghi vi ci ni al la ca pi ta le, co me l’A gro Ro ma no (u no 
dei suoi pri mi qua dri è Ma la ria) e la co sta la zia le, con 
Fre ge ne. U na per so na li tà com ples sa, quel la di Sar to rio: 
gli an ni tra il 1902 e il 1912, fi no all’e se cu zio ne del fre gio 
del par la men to i ta lia no, so no quel li del la con sa cra zio ne. 
So cio del grup po dei Ven ti cin que del la cam pa gna ro ma na, 
au to re di un gran de la vo ro per la sa la del La zio all’E spo
si zio ne na zio na le di bel le ar ti di Mi la no e del fre gio de co
ra ti vo per il sa lo ne del la Ca sa del po po lo a Ro ma, a de ri
sce an che al la cor po ra zio ne de gli ar ti sti i ta lia ni per 
ga ran tir ne l’au to no mia dal le giu rie uf fi cia li e tu te la re la 
pre sen za i ta lia na nel le e spo si zio ni in ter na zio na li.
 La sua pit tu ra è sia mo nu men ta le che pae sag gi sti ca: 
«La pit tu ra di pae sag gio è pit tu ra sen si bi le ed oc ca sio na
le, la pit tu ra de co ra ti va pit tu ra di for ma scul to rea; la 
pri ma ha lo sco po di rap pre sen ta re la ac ci den ta li tà de gli 
ef fet ti, l’al tra la ne ces si tà di pre ci sa re la for ma e no bi li ta
re il di se gno. Per ciò le de co ra zio ni da Giot to al Ghir lan
daio so no rap pre sen ta zio ni scul to ree [...] l’ar te del pae
sag gio non è u na pe de stre co pia del ve ro, ma u na in tel li
gen te ri cer ca nel ve ro, di quan to ha com mos so l’ar ti sta in 
un da to mo men to. [...] L’ar chi tet tu ra di oc ci den te ri sa le a 

due sor gen ti, la me dioe va le e la clas si ca: l’ar chi tet tu ra 
ba sa ta sull’i dea dell’e span sio ne ver ti ca le e l’ar chi tet tu ra 
ba sa ta sull’i dea dell’e span sio ne la te ra le. Quel lo che è 
in te res san te os ser va re per lo svol ger si del la de co ra zio ne è 
la lot ta di que ste due ten den ze». Nel fre gio di Mon te ci to
rio, Sar to rio ap pli ca in ma nie ra con se guen te e nuo va i 
pro pri prin ci pi di de co ra zio ne, cioè com ple ta re l’ar chi tet
tu ra e ri spet ta re la bi di men sio na li tà del la pa re te il cui 
an da men to vie ne se gui to dal la com po si zio ne pit to ri ca, 
e vi tan do, co me nel fre gio di Mi la no, la fram men ta rie tà. Il 
fre gio vie ne ter mi na to nel 1912: «Io so no sta to for tu na to, 
pro prio quan do mi sen ti vo ma tu ro per un’o pe ra più gran
de, ap pe na giun to ad e spri me re me glio quel che sen to e 
ve do den tro di me, ho a vu to l’in ca ri co di que sto la vo ro che 
mi fa vi bra re e la vo ra re e pen sa re con lo slan cio di un 
gio vi net to di vent’an ni». E an co ra: «Per la de co ra zio ne 
del sa lo ne di Ve ne zia e per il fa scio ne per il par la men to 
i ta lia no ho u sa to u na mi sce la di ce ra, ac qua ra gia ed o lio 
di pa pa ve ro. Que sta mi sce la co sti tui sce u na mal ta mol to 
o pa ca co sì so li da che non si graf fia nem me no con il col
tel lo. Di pin go mol to a tem pe ra ed a mo que sta pit tu ra 
o pa ca per ché si mu la as sai be ne l’a ria a per ta. Per e se gui
re gli stuc chi dal ve ro a do pe ro dei pa stel li al te ra ti con u na 
lie ve so lu zio ne di o lio co sì che quan do li fis so con la ge la
ti na sciol ta nell’a ce ta to di piom bo i to ni non o scu ra no. Su 
que sto pa stel lo fis sa to pos so tor na re a la vo ra re sia con i 
pa stel li co me con la tem pe ra sciol ta nell’ac qua. Que sti 
so no i miei se gre ti tec ni ci. Na tu ral men te sul le mu ra di pin
gen do ad af fre sco o a tem pe ra u so i si ste mi an ti qua ti per
ché non ve ne so no al tri». La tec ni ca, i nu si ta ta per l’e po
ca, è quel la dell’en cau sto. L’ef fet to è, co me vo lu to, scul to
reo. Un ar ti sta i ta lia no, Sar to rio, da o no ra re e ri cor da re.

Papiro di Artemidoro, frammento con disegno di testa

Da mar te dì 16 mag gio la 
se de dell’Ar chi vio di Sta

to di Ro ma pro po ne, ne gli spa
zi sto ri ci di cor so Ri na sci men
to, la mo stra Di lu ci e d’om bre 
de gli ar ti sti ro ma ni Cri stia no 
e Pa tri zio Al vi ti. Un’e spo si
zio ne na ta con il pa tro ci nio 
del mi ni ste ro per i be ni e le 
at ti vi tà cul tu ra li, di par ti men to 
per i be ni ar chi vi sti ci e li bra ri, 
e pro mos sa dall’as so cia zio ne 
Mia (e il pa tro ci nio del la 
re gio ne La zio e del co mu ne di 
Ro ma). Il pro get to ar ti sti co 
dei fra tel li Al vi ti è so spe so tra 
ar te e co mu ni ca zio ne, sog get
ti vi tà e so cie tà. La ras se gna 
na sce nell’am bi to del pro get to 
cul tu ra le «Ar te e scien za», 
i dea to da gli stes si Al vi ti, che 
pun ta al con nu bio tra le due 
di stin te sfe re d’in da gi ne, dif fe
ren ti per il ti po di stu dio, ma 
si mi li nel lo sco po: la ri cer ca 
al ser vi zio dell’in di vi duo, 
la scian do al la scien za il com
pi to di teo riz za re e all’ar te la 
pos si bi li tà di rac con ta re.
 Guar da re le co se, sin te tiz
za re, de scri ve re, in ter pre ta re 
il mon do: e, gra zie all’u nio ne 
di ar te e scien za, ec co u na 
vi sio ne com ple ta del la real tà, 
fon den do in un u ni co con te sto 

l’a spet to ra zio na le e crea ti vo 
di es sa. U na qua ran ti na tra 
nu di e ri trat ti raf fi gu ra no cor
pi e vol ti ma schi li e fem mi ni li 
in u na plu ra li tà di po si zio ni 
dif for mi, spes so spon ta nee, nel 
ten ta ti vo di rap pre sen ta re le 
di ver se sfu ma tu re ca rat te ria li 
dell’in di vi duo e di crea re un 
per cor so e vo lu ti vo dell’a ni
ma.
 Di lu ci e d’om bre rac con ta 
u na vi ta in te ra de scri ven do, 
at tra ver so sog get ti di ver si nel
la fi si ci tà e nel gra do di in ti mo 
e qui li brio, il vis su to di un per
cor so in te rio re. Si i ni zia con la 
de scri zio ne dell’uo mo e del la 
don na, fin dal la con ce zio ne 
i dea le: cor pi e ner gi ci, ro bu sti, 
vi go ro si, in cui vie ne e sal ta ta 
la du rez za del le cur ve e la 
de fi ni zio ne dei mu sco li. Le 
for me e i con tor ni so no ben 
de li nea ti, la lu ce e il co lo re ne 
e sal ta no la pre stan za, l’im po
nen za, ri ve lan do il ca rat te re 
for te. La fi gu ra del la don na 
de scri ve un u ni ver so di cur ve 
si nuo se e ar mo ni che, sve lan
do ne un’in ti ma sen sua li tà: i 
cor pi ap paio no mo del la ti, la 
fles suo si tà del le li nee, l’in ten
si tà e spres sa dal co lo re ne 
de scri vo no la na tu ra ap pas

sio na ta. La don na vie ne e sal
ta ta in tut ta la sua fem mi ni li tà, 
at tra ver so il de li ca to e qui li
brio e si sten te tra gli e le men ti 
che com pon go no l’o pe ra: la 
scel ta del la po stu ra, la mor bi
dez za del le li nee, la pas sio ne 
del co lo re. Par ten do da que sta 
vi sio ne, gli ar ti sti pro se guo no 
il lo ro rac con to at tra ver so la 
raf fi gu ra zio ne del la di ver si tà 
u ma na. La scel ta del le po se, i 
trat ti a vol te più mar ca ti o più 
de bo li, il co lo re che in al cu ni 
ca si si fa più in ten so o più sfu
ma to sem bra no de scri ve re 
per so na li tà e ca rat te ri dif for
mi, com ples si, lon ta ni tra lo ro, 
raf fi gu ra no il di se qui li brio 
do vu to a for ti gioie (mag gior 
lu ce) o a for ti dram mi (più 
scu ro), e vie ne pri vi le gia ta la 
sug ge stio ne: o gni o pe ra è 
in fat ti con ce pi ta co me l’i stan
ta nea di un’e mo zio ne, u no 
scat to all’in ter no del flui re del 
mo vi men to del la vi ta. Dall’i
dil lio del le for me e dei co lo ri 
ci si ad den tra nel di sa gio psi
co lo gi co pro prio del la rot tu ra 
dell’ar mo nia, per poi ri tro var
la nel la con sa pe vo lez za del 
mi ste ro u ma no. U na mo stra 
da ve de re, fi no al 30 mag gio.

Gian fran co Fer ro ni

I FRATELLI ALVITI
ALL’ARCHIVIO DI STATO

Di Luci e d’Ombre a Roma negli spazi storici di corso Rinascimento

Giulio Aristide 
Sartorio, La Gorgone 
e gli eroi , 1897; 
Roma Galleria 
Nazionale d’Arte 
Moderna

tac cui no con di se gni di fi gu ra, 
pro ba bil men te pro ve nien ti da 
bot te ghe di ar ti sti. 
 Il pa pi ro è un ro tu lo lun go 
più di due me tri e mez zo e al to 
cir ca 32 cen ti me tri, che pro vie
ne dal lo smon tag gio di u na 
ma sche ra fu ne ra ria e gi zia na in 
car ton na ge. E spor ta ta le gal
men te dall’E git to nel 1972, la 
ma sche ra pas sò più vol te di 
ma no, fin ché un col le zio ni sta si 
ac cor se che il car ton na ge con
te ne va pa pi ri scrit ti e fi gu ra ti e 
de ci se di far la smon ta re. Si 
ri com po se co sì via via il ro tu lo 
co me og gi lo ve dia mo con le 
sue di ver se «vi te». La pri ma 
fa se del la «vi ta» del pa pi ro si 
svol ge in tor no al 50 a.C., pre
su mi bil men te sot to il re gno di 
Cleo pa tra, ad A les san dria d’E

git to. Sul pa pi ro si co min ciò a 
scri ve re un te sto geo gra fi co, 
che si è po tu to i den ti fi ca re 
co me un’am pia por zio ne del 
te sto – per du to – dell’o pe ra di 
Ar te mi do ro di E fe so. Fra le 
co lon ne del te sto, lo scri ba 
la sciò lo spa zio per u na car ta 
geo gra fi ca, che fu poi di se gna
ta da un pit to re. An che se non 
fi ni ta, l’il lu stra zio ne rap pre
sen ta u na par te del la Spa gna. 
 Il pa pi ro e ra dun que na to 
co me un’e di zio ne di pre sti gio 
del te sto di Ar te mi do ro, ri co
pia ta di li gen te men te da un cal
li gra fo e ar ric chi ta del le de bi te 
il lu stra zio ni, ma – pro ba bil
men te per un er ro re nell’il lu
stra zio ne – il la vo ro non fu mai 
fi ni to, e il ro tu lo ri ma se in com
piu to.

al nuovo re gno (Ro ma 1991), La col le zio
ne e gi zia del ci vi co mu seo ar cheo lo gi co di 
Co mo (Co mo 1994), Cen to im ma gi ni fem
mi ni li nel mu seo e gi zio di Fi ren ze (Pi sa 
1999), Le mum mie del mu seo e gi zio di 
Fi ren ze (Fi ren ze 2001), La ce ra mi ca del 
tem pio di Thu tmo si IV a Gur na (Pi sa 
2002), Gioiel li e co sme si nel mu seo e gi zio 
di Fi ren ze (Fi ren ze 2003), La ce ra mi ca da 
An ti noe nell’i sti tu to pa pi ro lo gi co G. Vi tel
li (Fi ren ze 2004).

Ac ca de mia d’E git to 
Via O me ro 4, 00197 Ro ma
Te le fo no 06 3201896
06 320190, fax 06 3201897;
mail: in fo@ac ca de miae git to.it



La strut tu ra che ha vi sto con su ma re 
le ga re del le o lim pia di in ver na li 

vie ne ri ci cla ta per ac co glie re la To ri no 
ca pi ta le mon dia le del li bro, i nau gu ra ta 
sa ba to 22 a pri le scor so. Mol te le sor-
pre se che han no ac col to il pub bli co; i 
più a ma ti e po po la ri vol ti del la let te ra-
tu ra, del lo spet ta co lo, del la cul tu ra, del 
ci ne ma e del la te le vi sio ne si so no da ti 
ap pun ta men to sul pal co dell’I so za ki 
per u na not ta ta di li be re con ta mi na zio ni 
e in con tri in so li ti, u na sor ta di re pli ca 
del le not ti bian che che tan to han no 
di ver ti to i to ri ne si e tu ri sti. Ol tre un 
an no di la vo ro e pre pa ra zio ne, coin vol-
te cen ti naia di real tà fra en ti e i sti tu zio-
ni pub bli che, bi blio te che, li bre rie, ca se 
e di tri ci, tea tri, mu sei e gal le rie, scuo le 
di scrit tu ra, pre mi let te ra ri, fon da zio ni, 
com pa gnie tea tra li e di dan za, as so cia-
zio ni cul tu ra li di To ri no, del Pie mon te e 
di tut ta I ta lia. Un ca len da rio fit to di 
ol tre 110 ap pun ta men ti so lo nei pri mi 
quat tro me si, con la me dia di un e ven to 
al gior no. Im pos si bi le ci ta re tut ti i 
nu me ri di To ri no ca pi ta le mon dia le del 

li bro con Ro ma, il pro get to pro mos so 
dall’U ne sco e i dea to e rea liz za to dal la 
Fon da zio ne per il li bro, la mu si ca e la 
cul tu ra. Pro ba bil men te il più va sto car-
tel lo ne di e ven ti cul tu ra li nel la sto ria 
i ta lia na che ve drà an co ra u na vol ta 
To ri no e il Pie mon te al cen tro del mon-
do, al pa ri con Ro ma, que sta vol ta per 
un in te ro an no: dal 23 a pri le 2006 al 22 
a pri le 2007.
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Ogni momento è giusto per un buon libro
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L’80 per cen to de gli i ta lia ni 
ha sof fer to di mal di schie na 
per lo me no u na vol ta nel la 
vi ta. Spes so tra scu ra to, è u no 
dei di stur bi più dif fu si, che 
col pi sce cir ca quin di ci mi lio
ni di per so ne. Le cau se pos
so no es se re nu me ro se e ge ne
ral men te si clas si fi ca no in 
due gran di grup pi: cau se 
de ri van ti dal la strut tu ra 
os sea e cau se mu sco la ri, che 
in real tà so no e stre ma men te 
cor re la te vi sto che a pro ble
mi os sei con se guo no pro ble
mi mu sco la ri e vi ce ver sa. 
Spes so il mal di schie na è il 
cam pa nel lo d’al lar me di u na 

pa to lo gia ben più se ria, an che se 
in mol ti ca si qua si tut ti im pa ria
mo a con vi ver ci non ri te nen do lo 
sin to mo di u na ma lat tia. Tre spe
cia li sti dell’i sti tu to cli ni co Hu ma
ni tas han no de ci so per ciò di spie
ga re un mo do di pre ve ni re e un 
mo do di ri co no sce re il do lo re al la 
schie na nel Gran de li bro del mal 
di schie na. Spie ga no co me si può 
ge stir lo e scon fig ger lo, o al me no 
ren der lo sop por ta bi le in mo do da 
po ter con dur re u na vi ta nor ma le. 
I tre au to ri so no Pao lo Gae ta ni, 
spe cia li sta in neu ro chi rur gia e 
neu ro fi sio lo gia cli ni ca, Lo ren zo 
Pa nel la, re spon sa bi le dell’u ni tà 
o pe ra ti va di ria bi li ta zio ne e re cu

pe ro fun zio na le, e Ric
car do Ro dri gue zy Bae na, 
pri ma rio di neu ro chi rur
gia di fa ma in ter na zio na
le.
 Nel li bro so no mol to 
chia ri: non sem pre il 
do lo re al la schie na può 
es se re de fi ni ti va men te 

an nul la to, ma è pos si bi le con vi
ver ci te nen do lo sot to con trol lo. Se 
si in di vi dua la te ra pia giu sta e si 
a dot ta no com por ta men ti cor ret ti, 
si pos so no man te ne re le pro prie 
a bi tu di ni sen za nep pu re ri nun cia
re all’at ti vi tà spor ti va. Nel vo lu
me si ten ta di da re u na ri spo sta ai 
que si ti più co mu ni. Il pri mo con
si glio è ri vol ger si al pro prio 
me di co di fa mi glia: se si trat ta di 
u na sem pli ce lom bal gia a cu ta, il 
me di co pre scri ve rà ri po so e u na 
te ra pia a ba se di far ma ci an tin
fiam ma to ri che, nel la mag gior 
par te dei ca si, fa ran no ces sa re il 
mal di schie na nel gi ro di die ci 

gior ni al mas si mo. Se il do lo re 
non pas sa si può con sul ta re il 
fi sia tra a cui spet te rà dia gno sti
ca re se il mal di schie na è do vu to 
a un pro ble ma mu sco la re op pu re 
se si è in pre sen za di un’er nia del 
di sco o di un’al te ra zio ne del la 
co lon na, pre scri ven do co sì u na 
suc ces si va te ra pia. Se an che in 
que sto mo do non si ri sol ve il pro
ble ma, sa rà ne ces sa rio ri vol ger si 
al neu ro chi rur go. Bi so gna ri cor
da re an che che il mal di schie na 
può es se re re ci di van te. Al lo ra è 
be ne fa re pre ven zio ne con un 
co stan te e ser ci zio fi si co, che non 
si gni fi ca fa re sport, ma fa re un 
e ser ci zio che co sti tui sca u na te ra
pia per la pro pria co lon na e che 
ser va a sta bi liz za re i mu sco li coin
vol ti; de ve di ven ta re al le na men to 
quo ti dia no, co me l’u so del lo spaz
zo li no da den ti. Un’al tra rac co
man da zio ne è quel la di non sol le
va re mai ca ri chi pe san ti.
 An che la po stu ra è fon da men

ta le: co lo ro che fan no un la vo ro 
se den ta rio, che stan no mol te o re 
al gior no se du ti al la scri va nia, al 
com pu ter, de vo no ri cor dar si di 
in ter rom pe re il la vo ro o gni tan to, 
al zar si e cam mi na re un po’. Bi so
gna cu ra re la po stu ra con u na 
se dia a dat ta e lo scher mo del pc 
all’al tez za de gli oc chi. Sog get ti a 
ri schio so no an che co lo ro che 
stan no mol te o re in mac chi na 
co me i tas si sti o i rap pre sen tan ti. 
De vo no ac qui sta re un’au to tra i 
mo del li che han no u na buo na 
se du ta a na to mi ca e an ch’es si 
de vo no fa re del le pau se o gni tan
to. A tut ti, l’ul ti mo con si glio de gli 
au to ri è che per nes sun mo ti vo 
bi so gna an da re ad a li men ta re 
quel mer ca to ver go gno so fat to di 
pro fes sio ni stra ne, che va dai chi
ro pra ti ci ai pra no te ra pi sti, ai 
fi sio te ra pi sti che si im prov vi sa no 
me di ci, a chiun que pro pon ga u na 
co sid det ta «me di ci na al ter na ti va» 
che ser ve so lo a spil la re sol di.

Un libro per tutti coloro che soffrono
di dolore alla schiena: come prevenirlo,
curarsi e conviverci...

Cer ta men te fa rà di scu te re il ri tro va
men to del pa pi ro at tri bui to al Van

ge lo di Giu da pre sen ta to a Wa shin gton: 
un do cu men to straor di na rio che, ol tre a 
for ni re i ne di te in for ma zio ni su Giu da 
I sca rio ta, lo ria bi li ta pre sen tan do lo 
co me co lui che con se gna Ge sù al le au to
ri tà su ri chie sta del lo stes so Cri sto. Il 
Van ge lo di Giu da, u no dei do cu men ti più 
si gni fi ca ti vi dell’ar cheo lo gia giu dai co 
cri stia na, è sta to re so no to dal la Na tio
nal Geo gra phic So cie ty. Le ri cer che ri ve
la no par ti co la ri af fa sci nan ti e pre sen ta
no im por tan ti e strat ti tra dot ti dal co pto; 
il la vo ro au to re vo le di bi bli sti e scien zia
ti ha ve ri fi ca to l’au ten ti ci tà gra zie ad un 
pro ces so di au ten ti ca zio ne ba sa to, tra le 
va rie pro ve, sul la da ta zio ne al car bo nio, 
l’a na li si dell’in chio stro, l’i ma ging mul ti
spet tra le.
 Il Van ge lo di Giu da rac con ta in ma nie
ra i ne di ta gli ul ti mi gior ni del la vi ta di 
Cri sto e chia ri sce il com ples so con te sto 
sto ri co in cui nac que il cri stia ne si mo; 
rac con ta co me Giu da è il di sce po lo più 
vi ci no a Ge sù che lo tra dì per suo or di ne. 
Il Van ge lo di Giu da fa di ven ta re il tra di
men to di Giu da un at to di ob be dien za» 
so stie ne Craig E vans, pro fes so re e me ri to 
di stu di e van ge li ci pres so l’A ca dia Di vi
ni ty Col le ge di Wol fvil le, Ca na da. «Il 
sa cri fi cio del cor po ter re no del Cri sto è, 
di fat to, un at to sal vi fi co. E co sì Giu da 
ap pa re un vin ci to re e fi ni sce per es se re 
pri ma in vi dia to e poi ma le det to e o dia to 
da gli al tri di sce po li».
 Que sto ma no scrit to ri sa le ve ro si mil
men te al quar to se co lo, ma i pri mi ri fe ri

men ti a un van ger lo di Giu da si tro va no 
già nel 180 quan do sant’I re neo ve sco vo 
lo in di ca co me se gno di e re sia. In o gni 
ca so, mol te fu ro no le sto rie del la vi ta di 
Ge sù scrit te da di ver si au to ri nei 150 
an ni do po la sua mor te e fu pro prio 
sant’I re neo a con fe ri re di gni tà di uf fi cia
li tà ai quat tro van ge li ca no ni ci: quel li di 
Mat teo, Mar co, Lu ca e Gio van ni. Tut ti 
gli al tri, com pre so quel lo di Giu da, ven
ne ro clas si fi ca ti co me non uf fi cia li dai 
pa dri del la Chie sa. So stie ne E lai ne 
Pa gels, do cen te di sto ria del le re li gio ni a 
Prin ce ton: «Si può es se re d’ac cor do o 
me no sul pun to di vi sta di que sto rac con
to, ma è co mun que e stre ma men te in te
res san te pen sa re che al cu ni dei pri mi 
se gua ci di Ge sù l’ab bia no con si de ra to 
ve ro». Al cu ne pa gi ne del ma no scrit to 
sa ran no e spo ste pres so il mu seo di 
Na tio nal Geo gra phic di Wa shin gton. 
U na vol ta com ple ta to il pro ces so di con
ser va zio ne, il do cu men to ver rà re sti tui to 
al la sua ter ra d’o ri gi ne, l’E git to, do ve 
ver rà o spi ta to pres so il mu seo co pto del 
Cai ro. In u sci ta in I ta lia, il li bro è frut to 
di un cer to si no la vo ro di ri cer ca da par te 
di Her bert Kro sney, che ri ve la le cir co
stan ze del ri tro va men to del Van ge lo di 
Giu da e rac con ta tut te le fa si che han no 
por ta to al la ri ve la zio ne del suo con te nu
to, che e ra ri ma sto ce la to per se co li in un 
an ti co pa pi ro in lin gua co pta. Dan do 
pro va di gran de ta len to co me gior na li sta 
in ve sti ga ti vo, Kro sney ri per cor re con 
bril lan te sti le nar ra ti vo tut te le tap pe 
dell’in cre di bi le o dis sea del Van ge lo di 
Giu da da un an go lo all’al tro del  mon do, 

la sto ria dei mil le pas sag gi di ma no ne gli 
o scu ri mean dri del mer ca to di og get ti 
an ti chi e di co me un gior no il pa pi ro, 
or mai qua si ri dot to in fram men ti, sia 
fi nal men te tor na to al la lu ce per sve la re i 
suoi scon vol gen ti se gre ti. U na ri cer ca 
ec ce zio na le che sa rà ri cor da ta co me u no 
dei gial li più ap pas sio nan ti dell’ar cheo
lo gia bi bli ca.

Ul te rio ri in for ma zio ni sa ran no di spo ni bi li in 
re te all’in di riz zo
www.na tio nal geo gra phic.com/lo stgo spel 
www.na tio nal geo gra phic.com/lo stgo spel

Il Vangelo di Giuda
Nel corso dei secoli, Giuda Iscariota è stato odiato e insultato: per tutti 
è il traditore di Cristo, l’amico che lo vendette per trenta denari. Ma la 
storia non è tutta qui, come è stata tramandata nei secoli

Il grande libro del mal 
di schiena

di Paolo Gaetani, Lorenzo Panella, 
Riccardo Rodriguez y Baena, Sonzogno, 
a cura di Rosati E., 
pp, 268, euro 19,50

Libro del barbone
Vi ta di un sen za tet to: que sto il ti to lo di un li bro che in Rus sia 
spie ga la vi ta de gli ho me less o, co me si di ce in rus so, dei «bom
zhi». Il te sto, pub bli ca to a San Pie tro bur go, do vreb be in se gna re 
ai clo chard co me vi ve re per la stra da. Ar ka di Tiu rin, l’au to re del 
li bro, è u no sto ri co di No vo si bir sk e lui stes so per un po’ di tem
po ha vis su to co me bar bo ne per le stra de del la Rus sia. Pro prio 
la sua e spe rien za gli ha per mes so di scri ve re un ve ro e pro prio 
ma nua le di so prav vi ven za. Co me se i bar bo ni a ves se ro ve ra
men te bi so gno di un ma nua le.
 Ar ka di Tiu rin non ha scrit to da so lo tut to il li bro. Per es se re 
il più pre ci so pos si bi le si è av val so del la col la bo ra zio ne e del la 
con su len za di nu me ro si me di ci, av vo ca ti, po li ziot ti, hip py e pro
fu ghi a fri ca ni. In som ma, si trat ta di un te sto scrit to a più ma ni 
che par te da un’e spe rien za for te vis su ta in pri ma per so na pro

prio dall’au to re prin ci pa le del li bro. Chis sà se ser vi rà ve ra men
te ai tan ti clo chard che po po la no le vie di Mo sca e del le al tre 
cit tà rus se: for se i sol di per la pub bli ca zio ne del le co pie sa reb
be ro po tu ti ser vi re a crea re pro get ti rea li per i bar bo ni.

Frammento del papiro restaurato Li bro in pel le u ma na del 1700: in In ghil-
ter ra, nel la cit tà di Leeds, è ap par so 

u no stra no ed in quie tan te li bro; la po li zia lo 
ha tro va to ab ban do na to in u na stra da del la 
cit ta di na bri tan ni ca. La par ti co la ri tà di que-
sto te sto è che è sta to com ple ta men te ri le-
ga to u ti liz zan do pel le u ma na: dav ve ro 
un’u san za par ti co la re. Il mi ste ro sul la pro-
ve nien za del li bro è an co ra a per to e sa rà un 
e nig ma dif fi ci le da scio glie re. Per il mo men-
to si sa so la men te che do vreb be ri sa li re al 
’700 e che è scrit to in fran ce se. Gli in qui-
ren ti non si pro nun cia no an co ra sul la pro-
ve nien za del mi ste rio so, e al quan to ma ca-
bro, li bro.
 Al la stam pa han no pe rò fat to sa pe re che 
ri ten go no che il li bro sia sta to ru ba to da 
qual che a bi ta zio ne. I la dri se ne sa reb be ro 

sba raz za ti do po a ver com piu to un fur to di 
og get ti di an ti qua ria to. E vi den te men te il 
li bro non e ra tra i lo ro in te res si. Il ma nu fat-
to ri sa le ai tem pi del la ri vo lu zio ne fran ce se: 
in que gli an ni non e ra ra ro che i li bri ve nis-
se ro ri le ga ti con la pel le dei con dan na ti a 
mor te.

Ritrovamento in Inghilterra di un
inquietante manoscritto rilegato con 
pelle umana

Libro in pelle umana 
del 1700



È Tom Han ks il pro ta go ni sta del la ver sio ne 
ci ne ma to gra fi ca del Co di ce da Vin ci, il film 

e ven to dell’an no trat to dall’o mo ni mo best sel ler, 
che è an co ra in ci ma al le clas si fi che di ven di ta 
nel le li bre rie i ta lia ne. So lo ne gli Sta ti U ni ti il 

li bro ha ven du to no ve mi lio ni e mez zo di 
co pie (ol tre 40 mi lio ni di co pie nel mon
do). Per ac qui sta re i di rit ti per il film la 
So ny ha sbor sa to ben sei mi lio ni di dol la ri. 
Ed è da più di un an no che gli ad det ti ai 
la vo ri stu dia no la ver sio ne ci ne ma to gra fi
ca. Han ks ha a vu to la me glio su Geor ge 
Cloo ney e Rus sell Cro we, nche lo ro tra i 
pa pa bi li; ma do po me si di in cer tez za l’ha 
spun ta ta Tom Han ks. 
 L’u sci ta del film trat to dal li bro di 
Dan Brow è pre vi sta per il 19 mag gio ed è 
at te sis si ma, do po il ri schio di slit ta men to 
do vu to al pro ces so che ha vi sto coin vol ti 
l’au to re del best sel ler e la ca sa e di tri ce 
Ran dom Hou se con tro Mi chael Bai gent e 
Ri chard Leigh con il lo ro li bro The Ho ly 
Blood and the Ho ly Grail (1982), che ha 
por ta to la vit to ria del la di fe sa che ha sot
to li nea to co me il Co di ce sia un te sto o ri gi
na le e in real tà non ha mol ti pun ti in 
co mu ne con The Ho ly Blood and The Ho ly 
Grail. L’O pus Dei, per con tro, ha di chia
ra to che Il Co di ce da Vin ci of fre un’im ma
gi ne de for ma ta del la Chie sa cat to li ca e ha 
pre so po si zio ni con tro il film trat to dal 
li bro. L’or ga niz za zio ne, fon da ta a Ma drid 
nel 1928, ha quin di chie sto al la pro du zio
ne di to glie re dal mon tag gio de fi ni ti vo 
del la pel li co la «ri fe ri men ti che fe ri sca no i 
cat to li ci», di mo stran do che la «li ber tà d’e
spres sio ne è com pa ti bi le con il ri spet to 

del le cre den ze al trui». Ma il por ta vo ce uf fi cia le 
del la So ny ha di fe so il film di chia ran do che non 
si trat ta di un trat ta to re li gio so e che non in ten de 
cri ti ca re al cun grup po, re li gio so o di al tra na tu
ra.

 La pel li co la è di ret ta da Ron Ho ward, pre mio 
O scar per A Beau ti ful mind. Nel cast so no pre
sen ti no mi di al tis si mo li vel lo: ol tre a Tom Han ks, 
Jean Re no, Au drey Tau tou, Ian McKel len, Al fred 
Mo li na e Paul Bet ta ny; sce neg gia tu ra di A ki va 
Gol dsman. Ho ward e Han ks han no già la vo ra to 
in sie me in Splash, U na Si re na a Man hat tan del 
1984, e in A pol lo 13, u sci to nel 1995. «Tom è un 
at to re in te res san te da ve de re an che quan do sta 
so lo pen san do» ha di chia ra to Ho ward. «Non 
a ve va mo pro ba bil men te bi so gno di u na stel la 
co me Tom Han ks per u na sto ria che è già un suc
ces so in ter na zio na le, ma que sto può aiu ta re a 
da re au to re vo lez za a Ro bert Lan gdon, il per so
nag gio al cen tro del la vi cen da». La sto ria, co no
sciu ta dai più, è u na sor ta di cac cia al San to 
Graal, un gial lo in tri ca to do ve fa la sua ap pa ri
zio ne an che l’O pus Dei; un thril ler, ric co di fat ti 
sto ri ci ma an che di mol te mi sti fi ca zio ni. Un gial
lo e so te ri co, ra pi do nel la scrit tu ra co me nel 
mon tag gio ci ne ma to gra fi co. 
 Un pro fes so re a me ri ca no di Har vard, Ro bert 
Lan gdon (in ter pre ta to da Tom Han ks), vie ne 
ac cu sa to in giu sta men te di un as sas si nio com
mes so all’in ter no del Lou vre, a Pa ri gi. In se gui to 
da un im pla ca bi le i spet to re del la po li zia fran ce se 
(Jean Re no) e da al cu ni per so nag gi le ga ti a un 
mi ste rio so mae stro, Lan gdon, con l’aiu to di u na 
crit to lo ga fran ce se, de ve riu sci re a in ter pre ta re 
u na se rie di in di zi la scia ti dall’uc ci so at tra ver so 
i qua dri di Leo nar do da Vin ci. Le in da gi ni por te
ran no al la lu ce le trac ce per sve la re un in cre di
bi le mi ste ro, pro tet to per se co li da u na set ta 
se gre ta, che po treb be scon vol ge re e mi na re i fon
da men ti del la re li gio ne cri stia na...

Do po il suc-
ces so de 

La leg gen da del 
fio re di li no, 
A dria na Del 

Giu di ce e Ro sa Sti po tor na no 
al tea tro dell’O pe ra con il 
mu si cal Viag gio ver so il so le, 
in cui si nar ra di due es se ri 
so la ri, Ar min e Plop pet, spe-
di ti sul la ter ra con la pre ci sa 
mis sio ne di fer ma re l’o pe ra di 
di stru zio ne del pia ne ta da 
par te de gli u ma ni stes si. Al 
cen tro del rac con to vi è an che 
l’in con tro tra Ar min e I ris, 
che sfo ce rà poi in un rap por to 
d’a mo re; il viag gio è quin di 
un’oc ca sio ne per co no sce re 
real tà u ma ne dif fe ren ti e 
un’op por tu ni tà per ap pro fon-
di men ti di dat ti ci ed e du ca ti vi. 
Mu si che o ri gi na li di A dria na 
Del Giu di ce, af fi da te a gli 
ar ran gia men ti e al la rea liz za-
zio ne di Pie ro Ca la bre se; 
co reo gra fia di Fau sta Maz-

zuc chel li; sce ne di Mi che le 
Del la Ciop pa; co stu mi di 
An na  Bia giot ti. Con la par te-
ci pa zio ne de gli al lie vi del la 
scuo la di dan za del tea tro 
dell’O pe ra di ret ta da Pao la 
Jo rio. Al le sti men to del tea tro 
dell’O pe ra.

Tea tro Na zio na le: ve ner dì 
28 a pri le, o re 11,00 (scuo le); 
sa ba to 29 a pri le, o re 11,00 
(scuo le); do me ni ca 30 a pri-
le, o re 17,00; mar te dì 2 
mag gio, o re 11,00 (scuo le); 
mer co le dì 3 mag gio, o re 
11,00 (scuo le); gio ve dì 4 
mag gio, o re 11,00 (scuo le)

Bi gliet te ria: piaz za Be nia mi no 
Gi gli n. 1, tel. 06 4817003 - fax 
064881755
A per tu ra dal mar te dì al sa ba to 
dal le 9 al le 17, do me ni ca dal le 9 
al le 13,30
In fo: tel. 06 4817517- 06 481601 
- fax 06 48160219; web: www.
o pe ra ro ma.it 

La compagnia di Fabio Gravina porta dal 21 aprile al 11 giugno Bene 
mio e core mio,  una commedia di Eduardo De Filippo

Bene mio e core mio. Teatro Prati, via degli Scipioni, 98
Telefono 06 39740503

www.teatroprati.it
dal 21 aprile al 11 giugno 2006

Orario spettacoli: dal martedì al venerdì ore 21.00; 4/5/2006 anche 
ore 17,30; sabato ore 17.30 e 21.00
domenica ore 18.00. Lunedì riposo
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Il film che se gna lia mo que sto me se è Il Codice da Vinci di 
Ron Howard con Tom Hanks, Audrey Tautou, Ian McKellen, 
Paul Bettany, Jean Reno, Etienne Chicot, Alfred Molina, 
Clive Carter, Seth Gabel. Columbia Pictures Corporation 
(Usa 2006)

IL FILM DEL MESE

il Mensile

Ri par to no an che quest’an no, co me or mai 
da tra di zio ne si ra cu sa na, le rap pre sen ta-

zio ni tea tra li clas si che al tea tro gre co di Si ra-
cu sa l’11 mag gio, i nau gu ran do co si il XLII 
ci clo di spet ta co li che si al ter ne ran no suc ces-
si va men te fi no al ter mi ne del la ma ni fe sta-
zio ne. In sce na due tra ge die di Eu ri pi de 
si gni fi ca ti ve per il po po lo si ra cu sa no, E cu ba 
e Troia ne, che ri pro por ran no le ge sta del le 
don ne del la cul tu ra gre ca. Sa ran no lo spa-
gno lo Ma rio Gas il re gi sta di Troia ne e Mas-
si mo Ca stri quel lo di E cu ba, che nel la sug ge-
sti va lo ca tion, in at te sa dell’i nau gu ra zio ne 
del ci clo, al le sti ran no le o pe re che sa ran no 
re pli ca te fi no al 25 giu gno. Si a pre co sì la 
sta gio ne tea tra le 2006, or ga niz za ta dall’I sti-
tu to na zio na le del dram ma an ti co, In da, che 
quest’an no pre ve de u na mag gio re af fluen za 
di tu ri sti dall’I ta lia e dall’e ste ro per la par te-
ci pa zio ne all’e ven to. Gli spet ta co li i ni zie-
ran no tut ti i gior ni al le 18,30 e i me no for tu-

na ti che non 
riu sci ran no a 
pre no ta re un 
bi gliet to per il 
tea tro gre co di 
S i  r a  c u  s a 

po tran no sem pre as si ste re al la ras se gna tea-
tra le clas si ca del tea tro dei gio va ni che si 
svol ge rà nel la pro vin cia di Si ra cu sa, a Pa laz-
zo lo A crei de, che ve drà la par te ci pa zio ne in 
ga ra di cin quan ta sei scuo le d’Eu ro pa e del 
Me di ter ra neo con i lo ro spet ta co li tut ti de di-
ca ti al mon do gre co- la ti no. La ras se gna a vrà 
i ni zio il 14 mag gio e si con clu de rà il 31 con 
la pro cla ma zio ne dell’i sti tu to vin ci to re.

G.R.

Per mag gio ri in for ma zio ni sul le tra ge die clas si che 
del tea tro gre co di Si ra cu sa, gli in te res sa ti po tran-
no clic ca re www.in da fon da zio ne.org, il si to de di ca-
to al le rap pre sen ta zio ni clas si che dall’I sti tu to 
na zio na le del dram ma nti co.

GIOELLERIA ANTONIO ZITO

Orafo
Creatore e riparatore

Prezzi alla portati di tutti con pagamenti anche rateali

A nome del giornale possibilità di sconti

Via Alessandria, 193  Tel. 06 8844647

(Nomentana)

Euripide a Siracusa

A sinistra, il palcoscenico del teatro di 
Siracusa. Sopra, la locandina della sta-
gione classica

Rap pre sen ta ta la pri ma vol ta a Ro ma al tea tro E li seo nel 1955, Be ne 
mio e co re mio è – per dir la con E duar do – la com me dia più na po le ta na 
dell’in di men ti ca bi le mae stro: tal men te na po le ta na nei ti pi che mai si è 
vi sto nien te di più par te no peo. Sic co me Na po li l’ab bia mo sem pre im ma
gi na ta con man do li ni e chi tar re, non sap pia mo cre de re che nel se con do 
at to si svol ga u na con ver sa zio ne sot ti le e con tan te ri ser ve men ta li. 
Fa bio Gra vi na, che del tea tro clas si co na po le ta no, da qual che de cen nio 
or mai, ha fat to qua si – an zi sen za qua si – u na ra gio ne di vi ta ol tre che 
di im pe gno ar ti sti co e pro fes sio na le, la pro po ne al pub bli co del la ca pi
ta le nel la gra zio sa ed e le gan te cor ni ce del tea tro Pra ti.
 In Be ne mio co re mio la ma tu ri tà dell’ar te di E duar do si ma ni fe sta 
nel la sa pien te co stru zio ne del plot nar ra ti vo per cui il ve ro fon do dei 
ca rat te ri dei per so nag gi vie ne a gal la per gra di, rin no van do di con ti nuo 
la sor pre sa del lo spet ta to re con u na ten sio ne ta le che so lo al ter zo at to 
si fa al quan to sva ga ta: di quel la sva ghe tez za pe rò che so lo han no i per
so nag gi trat ti dall’os ser va zio ne di ret ta del la vi ta che Fa bio Gra vi na ha 
sa pu to – sa – co sì ma gi stral men te in ter pre ta re.
 La sto ria ruo ta at tor no all’an ti ca quan to u ni ver sa le se te di pos ses so 
e a vi di tà del de na ro co sì co mu ne nel ge ne re u ma no. Chia ri na, so rel la 
di Lo ren zo Sa va sta no, un re stau ra to re di og get ti d’ar te, mi nac cia il sui
ci dio se il fra tel lo do ves se con trar re ma tri mo nio. La pau ra di non po ter 
più es se re la pa dro na di ca sa le im pe di sce di ac cet ta re la de ci sio ne del 
con giun to. Lo ren zo al lo ra, re so si con to dei sen ti men ti di e goi smo del la 
so rel la, ac cet ta u na of fer ta di la vo ro in A me ri ca e par te. Du ran te la sua 
as sen za il frut ti ven do lo Fi luc cio se du ce Chia ri na e la met te in cin ta. 
L’in ten zio ne se gre ta è quel la di po ter si ac ca par ra re un ma gaz zi no di 
Lo ren zo. Que sti tor na dall’A me ri ca quan do Fi luc cio, de ci so a spo sa re 
Chia ri na, gli chie de il ma gaz zi no e la ca sa che si tro va al pia no di so pra 
con la scu sa di si ste mar ci la vec chia ma dre Vir gi nia. Lo ren zo sco pre 
che que sta in real tà al tra non è se non la bel la e ric ca ma tri gna al la 
qua le Fi luc cio ha im pe di to di ri spo sar si per ac ca par rar se ne i be ni. 
An zi, ap pro fit tan do del la re li gio si tà del la don na e vo len do la im bro glia
re, l’a ve va con vin ta di es se re in con tat to con il de fun to ma ri to. A que sto 
pun to la ven det ta di Lo ren zo ar ri va pun tua le...

In scena al Teatro Nazionale 
VIAGGIO VERSO IL SOLE, 

fiaba musicale
per giovani e adulti

Ma la ta da tem po, se n’è an da ta in si len zio il 22 
a pri le, all’e tà di ot tan ta cin que an ni, l’ul ti ma gran-
de di va dei tem pi pas sa ti: A li da Val li, il cui ve ro 
no me e ra A li da Ma ria Lau ra Al ten bur ger, ba ro-
nes sa di Mar cken stein. Na ta il 31 mag gio del 
1921 a Po la, all’e po ca ca po luo go i stria no sot to il 
Re gno d’I ta lia, ha e sor di to nel ci ne ma all’e tà di 
quin di ci an ni. Ne gli an ni ’40 fu la di va in con tra-
sta ta del ci ne ma dei te le fo ni bian chi, vin cen do il 
pre mio co me mi glior at tri ce a Ve ne zia per Pic co
lo mon do an ti co. S’im po se an che a Hol ly wood 
gra zie a pel li co le co me Il ca so Pa ra di ne 
(Hi tchcock) e Il ter zo uo mo (Ree). Ma il gran de 
suc ces so ar ri va con Sen so di Lu chi no Vi scon ti, 
che per mi se al la Val li di di mo stra re tut to il suo 
ta len to di at tri ce dram ma ti ca, au ste ra, sen sua le ed 
e le gan te. Ven ne ro poi il tea tro e i nu me ro si pre mi, 
tra cui il Da vid al la car rie ra nel 1991 e il Leo ne 
d’o ro a Ve ne zia nel 1997 per a ver con tri bui to al 
suc ces so del ci ne ma i ta lia no nel mon do. Un gra-
zie per quel lo che hai la scia to. Ciao, A li da.

Eliseo
L’uomo, la bestia e la 

virtù

Tor na al la pro sa Leo Gul lot ta con L’uo mo, la be stia e la vir tù 
del con ter ra neo Pi ran del lo. In sce na con lui, Car lo Val li, 

An to nel la At ti li e Gian ni Giu lia ni, per la re gia di Fa bio Gros si. 
U na com me dia tra gi ca tra le più rap pre sen ta te e più a ma te dal 
pub bli co, pro ba bil men te per la sa ti ra graf fian te del le i po cri sie e 
del per be ni smo bor ghe se, sa ti ra che è at tua le an co ra og gi, a 
di stan za di mol ti an ni. Dal la no vel la Ri chia mo d’ob bli go, ven ne 
rap pre sen ta ta per la pri ma vol ta nel 1919 e ben pre sto tra dot ta e 
mes sa in sce na an che all’e ste ro. La tra ma è mol to sem pli ce: il 
lim pi do pro fes sor Pao li no (l’uo mo), un in se gnan te o ne sto e 
ri spet ta bi le, do po a ver re so ma dre la vir tuo sa si gno ra Pe rel la 
du ran te u na del le fre quen ti as sen ze del ma ri to am mi ra glio, 
co strin ge quest’ul ti mo, in fe de le e in sen si bi le al fa sci no del la 
mo glie (e per ciò de fi ni to la be stia), a com pie re, con tra ria men te 
al suo so li to, il pro prio do ve re co niu ga le; mez zo per rag giun ge re 
ta le sco po sa rà u na tor ta a fro di sia ca ap po si ta men te pre pa ra ta. 
Co sì, in un sus se guir si di sce ne non pri ve di af fan no sa su spen se 
per i due a man ti, la sto ria co mi ca di Pi ran del lo e mer ge to tal men-
te: il na sci tu ro a vrà un pa dre le git ti mo e la vir tù del la si gno ra 
Pe rel la e la ri spet ta bi li tà di Pao li no sa ran no sal ve. U na pro du zio-
ne di gran de for ma to del la sta gio ne 2005-2006 del Tea tro E li-
seo.

L’uo mo, la be stia e la vir tù, dal 18 a pri le al 14 mag gio, Roma, teatro Eliseo, 
via Na zio na le 183, tel. 06 4882114 - 06 48872222
info: www.tea troe li seo.it

ADDIO ALIDA



Pren dia mo spun to dall’ap pe
na con clu so si U di ne Far 

East Film, ot ti mo fe sti val de di
ca to al ci ne ma a sia ti co giun to 
all’ot ta va for tu na ta e di zio ne, 
per spen de re qual che ri ga per 
ce le bra re un ci ne ma non ab ba
stan za co no sciu to e sot to va lu ta
to dal gran de pub bli co ma non 
dal la cri ti ca e dai fe sti val eu ro
pei e a me ri ca ni. Pro via mo qui a 
fa re, im pre sa ar dua da com pie
re in po che ri ghe e for za ta men te 
in com ple ta, un bre ve e xcur sus 
in que sto ci ne ma, un sor ta di 
gui da ra pi da per in cu rio si re 
ma ga ri qual cu no al la sco per ta 
o all’ap pro fon di men to di que ste 
o pe re geo gra fi ca men te lon ta ne 
ma spes so vi ci ne a noi per la 
bel lez za del le sto rie e la com
ples si tà dei per so nag gi. Av ver
tia mo su bi to pe rò che chi si 
av vi ci na a que sto ci ne ma per la 
pri ma vol ta de ve pre pa rar si ad 
al cu ne dif fe ren ze fon da men ta li 
del lin guag gio ci ne ma to gra fi co 
o rien ta le ri spet to al «no stro», 
rin trac cia bi li so prat tut to in un 
di ver so ri tmo del rac con to: mol
te di que ste pel li co le, an che se 
non tut te, si ca rat te riz za no per 
un ri tmo nar ra ti vo mol to len to 

e, in al cu ni ca si, u na fre quen za 
di dia lo ghi mol to in fe rio re a 
quel la a cui sia mo a bi tua ti. 
Ca rat te ri sti che che pe ral tro, 
se con do il no stro mo de sto pa re
re, non fan no che ac cre sce re la 
poe sia di que ste o pe re.
 Non si può non par ti re da due 
gran di mae stri del ci ne ma mon
dia le, che po trem mo de fi ni re i 
pa dri del ci ne ma 
a sia ti co: Ya su ji ro 
O zu e A ki ra Ku ro
sa wa. En tram bi 
giap po ne si, del 
pri mo con si glia
mo Viag gio a 
To kyo (1953), con 
le sue ri pre se ad 
al tez za dei per so
nag gi se du ti per 
ter ra, e del se con do al me no I 
set te sa mu rai (1954), do ve o gni 
guer rie ro rap pre sen ta u na 
ca rat te ri sti ca dell’es se re giap
po ne se, e Der su U za la (1975), 
su u na splen di da a mi ci zia. 
Fa cen do poi un sal to ne gli an ni 
ot tan ta pos sia mo ci ta re l’al lu ci
na to Te stsuo (1989) di Shi nya 
Tsu ka mo to (Giap po ne), im ma
gi na rio cy ber punk al ser vi zio di 
u na me ta mor fo si i nu ma na, e A 

Bet ter To mor row (1986), pri mo 
film di John Woo (Hong Kong), 
film d’a zio ne i spi ra to re di sva
ria te pel li co le oc ci den ta li. Ar ri
via mo a gli an ni no van ta e ai 
gior ni no stri; i pri mi so no il 
re gno in con
tra sta to di 
Ta ke shi Ki ta
no: per so nag

gio a ma tis si mo in Giap po ne, 
i ni zia la sua car rie ra nel tea tro 
«ca ba ret ti sco», per poi pas sa re 
al la te le vi sio ne de men zia le ed 
ap pro da re in fi ne al ci ne ma:; 
ci tia mo so la men te Ha na Bi 
(1997) e L’e sta te di Ki ku ji ro 
(1999), ca po la vo ri che co niu ga
no hu mour, poe sia e vio len za. I 
no stri an ni più re cen ti ve do no 
in ve ce u na sor ta di «mo da» 
(giu sti fi ca ta) del ci ne ma ci ne se 

e co rea no: nel ma re di pro du
zio ni se gna lia mo 2046 (2004) 
Wong Kar Wai (Ci na), Ri cor di e 
e ro ti smo, e Fer ro 3 (2004) di 
Kim Ki Duk (Co rea del sud), un 
a mo re vis su to in ca se al trui, 
rac con ta to con qua si to ta le 
as sen za di dia lo ghi e im ma gi ni 
di gran de poe sia.
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il Mensile

TAXI
06 3570 - 06 4994 - 06 88177 -
06 6645 - 06 5551
ATAC Ufficio utenti
800 431784
COTRAL
06 57031
AEROPORTI
Fiumicino 06 65951
Ciampino 06 794941
Urbe 06 8120571
FERROVIE
Trenitalia 06 4745920
Termini 06 892021
SERVIZI
Italgas, pronto invervento per guasti
e dispersioni 800 900 999
Enel, guasti 06 3212200
Acea, guasti (acqua) 800 130335
Acea, guasti (luce) 800 130332
Ama, 800 867035
Autostrade 06 43632121
Viabilità strade 194
Oggetti smarriti 06 5816040
Oggetti smarriti sui treni 06 47306682
Rimozione auto 06 6769838
Flaminio 06 8083108
Cocchieri 06 5411639
Pettirosso 06 2674727
Casale Rocchi 06 4501206
Ostia Antica 06 5650972
Valente 06 25209642
RICHIESTE DI AIUTO
Polizia 113
Carabinieri 112

Vigili del fuoco 115
Guardia di finanza 117
Questura centrale 06 4686
Polizia stradale 06 5544
Soccorso Aci 116
Vigili urbani 06 67691
Capitaneria di porto 06 6522222
800 090090
Telefono azzurro 19696
Abusi contro anziani 06 5815530
PRONTO SOCCORSO
Emergenza 118
Guardia medica 06 58201030
Croce Rossa Italiana 06 5510
06 538959 - 06 892021
Ambulanze 06 47498
Eliambulanza 06 5344478
Centri antiveleni 06 3054343
06 490663
San Camillo 06 58701
Sant’Eugenio 06 59041
Policlinico 06 4462341
San Giovanni 06 77051
Santo Spirito 06 68351
San Giacomo 06 36261
San Filippo Neri 06 33061
MEDICINE URGENTI
Servizio a domicilio gratuito notturno 
per disabili e anziani 06 228941
ASSISTENZA VETERINARIA
Sos 06 58238488 06 3053534
Ambulatorio comunale 06 5800340
Wwf 06 6896522
Lipu 06 39730903
Lav  Lega antivivisezione 06 4461325

 * NUMERI UTILI *

CINEMA ORIENTALE IERI E OGGI

La com pa gnia TANGOx2, do po 
di ciot to an ni di e si bi zio ni na zio na li 

e in ter na zio na li, pre sen ta la sua sto ria 
in un per cor so e mo zio nan te e com mo
ven te, che ri per cor re, qua dro do po qua
dro, i mo men ti più si gni fi ca ti vi del la 
cro no lo gia co reo gra fi ca di tut ti suoi 
spet ta co li, co min cian do dal le sue o ri gi
ni.
 Si trat ta di un gran de mu si cal che 
ri per cor re la sto ria del grup po con ot to 
cop pie di bal lo, or che stra dal vi vo, com
po sta da sei mu si ci sti di pri mis si mo 
li vel lo e da due can tan ti, Ma ria Jo sè 
Men ta na e Clau dio Gar ces, cen to ven ti 
co reo gra fie con u na mes sa in sce na u ni
ca e i ne di ta.
 Lo spet ta co lo ve de co me pro ta go ni sta 
nell’i dea zio ne del le co reo gra fie e 
nell’in ter pre ta zio ne Mi guel An gel Zot to, 
da tut ti con si de ra to il mi glior bal le ri no 
di tan go del XX se co lo. Qua ran ta tre 
an ni, Zot to, do po a ver fon da to nel 1988 
la com pa gnia Tan go X2, ha fir ma to e 
in ter pre ta to con gran de mae stria e pro
fes sio na li tà i mi glio ri spet ta co li di tan
go, da Per fu mes de tan go a U na no che 
de tan go, fi no a La le jen da.
 Lo spet ta co lo si di vi de in due at ti. Il 
pri mo è u na se rie di qua dri che rap pre
sen ta no l’in te ro per cor so del le co reo
gra fie, del le mu si che e dei co stu mi 
ap par te nen ti ai mo men ti più bril lan ti 
de gli spet ta co li pre ce den ti, ri per cor ren
do la sto ria del tan go, dal la sua na sci ta 

nei bas si fon di del la ca pi ta le ar gen ti na 
fi no al la con sa cra zio ne mon dia le co me 
bal lo sen sua le per ec cel len za. Il se con
do i ni zia con un o mag gio a A stor Piaz
zol la e Ho ra cio Fer rer per ter mi na re 
con l’e stre miz za zio ne del le crea zio ni 
co reo gra fi che ap par te nen ti al tan go 
mo der no.
 La sce no gra fia è un mo der no di se gno 
mul ti me dia le rea liz za to da Ti to E gur za; 
i co stu mi si de vo no al le mi glio ri rea liz
za zio ni di Re na ta Schus sheim, Jor ge 
Fer ra ri e Ma ria Ju lia Ber tot to.
 Lo spet ta co lo fon da la sua es sen za 
mu si ca le nel la cen tra li tà del ban do neòn 
co me stru men to fon da men ta le del tan go 
e met te in ri sal to la don na co me e le men
to prin ci pa le, en fa tiz zan do ne la bel lez za 
del le for me e l’ar mo nia dei mo vi men ti.
 Do po il de but to a Mi la no, il tour pro
se gui rà per tut ta I ta lia: il 22 a pri le al 
tea tro Team di Ba ri, 3 mag gio al tea tro 
co mu na le di Va re se, il 5 mag gio al Pa la
bre scia di Bre scia, il 7 mag gio al tea tro 
del le Mu se di An co na, dall’11 al 13 
mag gio al tea tro del le Ce le bra zio ni di 
Bo lo gna e in fi ne, dal 16 al 21 mag gio, 
al tea tro Si sti na di Ro ma.

Per in for ma zio ni sul la com pa gnia: www.
se gna li.biz 
Uf fi cio Stam pa del la com pa gnia 
Clau dia Ce la da
tel. 335 7066765
press@se gna li.biz

Uf fi cio Stam pa Tea tro Si sti na
Mas si mo Na ta le
06.42007139
in fo@il si sti na.com

A sinistra, il regista Akira 
Kurosawa; in alto, il giovane 
Kim Ki Duk; sopra, il regis-
ta Takeshi Kitano

Mad da le na Crip pa, vin ci tri ce del Pre mio 
Du se co me mi glior at tri ce 2004, por ta 

al Pic co lo E li seo Pa tro ni Grif fi, dal 3 al 14 
mag gio, il suo spet ta co lo A Sud del l’Al ma. 
Un viag gio ver so il Sud, non so lo ter ra e 
de no mi na zio ne geo gra fi ca, ma luo go dell’a
ni ma, di pas sio ne e di ge ne ro si tà, che o gni 
uo mo cer ca da sem pre, in cui, at tra ver so la 
for za di spe ra ta e so la re del le pa ro le e del le 
mu si che dei più gran di au to ri del no stro tem
po, si rac con ta no i mi ti e i so gni ir ri nun cia
bi li di tut ti. 
 La dram ma tur gia, scrit ta a sei ma ni tra 
Mad da le na Crip pa, la re gi sta Le ti zia Quin

ta val la e il mu si ci sta A les san dro Ni di, in trec
cia pro sa e poe sia a mu si ca e can zo ni. Sam 
Mar lie ri al sas so fo no, A les san dro Ni di al 
pia no for te, Giu lia no Ni di al con trab bas so e 
Pao lo Scian chi al la chi tar ra ac com pa gna no 
Mad da le na Crip pa in un vor ti ce di e mo zio ni, 
di i dee ap pas sio na te e di lot ta: per ché i Sud 
so no pie ni di pro ble mi, ma i pro ble mi non si 
ri sol vo no, si vi vo no. Un Sud do ve si scon tra
no pas sio ne e di spe ra zio ne, scon fit ta po li ti ca 
e fa me di u to pia, se co la re im mo bi li smo e 
de si de rio di rab bio so rin no va men to. A Sud 
dell’Al ma non è «u na sto ria», con u na sua 
tra ma ben de fi ni ta; piut to sto ne rac chiu de 
in fi ni te: sto rie di uo mi ni, del le lo ro pas sio ni 
e dei lo ro af fet ti, sto rie di a mi ci zia, di spe
ran za e di do lo re, di a mo re e di giu sti zia, 
sto rie del no stro tem po. Fram men ti di im ma
gi ni e pen sie ri, che si sus se guo no co me on de, 
e mer go no dal le pa gi ne di E duar do Ga lea no, 
Pa blo Ne ru da, Sil vio Ro dri guez, Ma rio 
Be ne det ti, Xa vier Man tsal va tge, E la dia Bla

squez, A riel Ra mi rez, Fe liz Lu na, Da niel 
Vi gliet ti, Vio le ta Par ra e Ma rian ge la Gual
tie ri. Gran di au to ri del no stro tem po rac con
ta ti con la for za di spe ra ta e so la re di mu si ca 
e pa ro le.
 «Tut to sta in u na pa ro la... Tut ta un’i dea 
cam bia per ché u na pa ro la è sta ta cam bia ta 
di po sto... Han no om bra, tra spa ren za, pe so, 
piu me, ca pel li, han no tut to ciò che s’an dò 
lo ro ag giun gen do, da tan to ro to la re per il 
fiu me, da tan to tra smi gra re di pa tria, da tan
to es se re ra di ci... So no an ti chis si me e re cen
tis si me...»
La pa ro la di Pa blo Ne ru da.

A Sud dell’Al ma,  dal 3 al 14 mag gio 2006
Roma, Pic co lo E li seo Pa tro ni Grif fi,  
via Na zio na le 183. Tel. 06 4882114 - 06 48872222; 
web: www.tea troe li seo.it. O ra rio spet ta co li: 
mar te dì, gio ve dì, ve ner dì, o re 20.45, gio ve dì 4 
mag gio e mer co le dì 10 mag gio, o re 17, sa ba to, 
o re 16,30, do me ni ca o re 17

Piccolo Eliseo Patroni 
Griffi

A Sud dell’Alma

TANGO x2

Miguel Angel Zotto in

LA HISTORIA

Va in sce na al Bran cac cio 
il nuo vo at te sis si mo spet
ta co lo di Gi gi Proiet ti che 
con clu de u na for tu na ta 
sta gio ne. Si in ti to la Ma 
l’a mor mio non muo re… 
ed è un o mag gio a Et to re 
Pe tro li ni per il suo set tan
te si mo an ni ver sa rio. 
Pe tro li ni è l’a ni ma di 
Ro ma; il suo spi ri to, bo na
rio e ta glien te, rias su me lo 
spi ri to del la cit tà. Ma l’a
mor mio non muo re e ra il 
ti to lo di un film mu to, an zi 
la fil ma, al fem mi ni le 
co me si di ce va al lo ra, che 
fe ce scal po re nel 1915: 
u na sto ria strap pa la cri me 
che Pe tro li ni pa ro diò in 
u na del le sue fi la stroc che 
di ve nu te ce le bri; il mo do 
di di re si de ve al la sua 
pa ro dia e non al film che 
tut ti han no di men ti ca to. 

Ma l’a mor mio non muo re 
de ter mi nò la gran de pas
sio ne dei fu tu ri sti per 
Pe tro li ni e creò tra lo ro 
u na con ti nui tà di la vo ro e 
di rap por ti.  
 In que sto nuo vo spet ta
co lo Proiet ti, che ne cu ra 
an che la re gia, al ter na a 
pez zi suoi e can zo ni i clas
si ci pe tro li nia ni; aiu ta to 
dal la sua com pa gnia e 
con l’or che stra di 
die ci e le men ti, pro
po ne i per so nag gi più 
a ma ti e fa mo si del 
tea tro di Pe tro li ni: 
Ar chi me de, Be ne det
to, Ga sto ne... Pe tro li
ni non fe ce in tem po 
ad es se re scon ta to: 
mo rì in de cen te men te 
gio va ne – la bat tu ta è 
sua – ed è la me mo
ria del la sua gran

dez za che ha a li men ta to la 
sua fa ma, an che do po la 
sua scom par sa. Ri leg gen
do le sue o pe re ci si ac cor
ge che e ra u na fa ma tut ta 
me ri ta ta e che co me tut ti i 
gran di co glie va nel se gno, 
an ti ci pa va i tem pi, con il 
suo sor ri so a ma ro che fa 
or mai par te del mo do 
ro ma no di giu di ca re il 
mon do.

TEATRO BRANCACCIO
Roma,via Merluna, 244  dal 9 al 28 maggio

tel. 06 47824893

Ultima ora: Muore Pietro Garinei, considerato il padre 
del musical italiano. Insieme con Sandro Giovannini, è 
stato autore di commedie musicali di grande successo: 
Rugantino, Aggiungi un posto a tavola, Rinaldo in campo, 
Alleluja brava gente, La strana coppia, Delia Scala show. 
Resta poco da aggiungere e ciò che si può fare è continu
are a ridere e sognare attraverso le sue opere. 

Via Trionfale, 75 c
tel. 06 39738818 - 00136

ROMA



Quan do or mai lo scu det to sem bra va già as se
gna to al la Ju ven tus, a due ga re dal la fi ne il 

Mi lan è so lo a tre lun ghez ze dai bian co ne ri con la 
que stio ne pri ma to an co ra in di scus sio ne. Cer to 
or mai le gior na te che re sta no per gio ca re so no 
po che, ma la Ju ve di que sto pe rio do, ner vo sa e 
stan ca (non si ca pi sce per ché Ca pel lo si o sti ni a 
far gio ca re sem pre gli stes si pur a ven do a di spo si
zio ne u na ro sa nu me ro sa), non è det to che rie sca a 
vin cer le tut te ed a quel pun to i ros so ne ri po treb be
ro ap pro fit tar ne. Il Mi lan, che non è riu sci to a 
rag giun ge re la fi na le di Cham pions Lea gue tra 
tan te po le mi che, fa rà di tut to per ten ta re l’ag gan
cio. Ciò non fa pia ce re al la Ro ma, spet ta to re più 
che in te res sa to. I gial lo ros si non han no sa pu to 
ap pro fit ta re del la vit to ria del Pa ler mo sul la Fio
ren ti na, per ciò per rag giun ge re il quar to po sto 
po treb be ro a ver bi so gno di far pun ti fi no all’ul ti ma 
gior na ta quan do si tro ve ran no di fron te pro prio i 
ros so ne ri. Se que sti lot te ran no an co ra per il pri
ma to, per la Ro ma sa rà mol to più dif fi ci le fa re 
ri sul ta to.

 La squa dra ca pi to li na me ri ta co mun que già da 
o ra un gran de ap plau so per la sua sta gio ne; 

in fat ti, pur tra mil le pro ble mi e con u na ro sa e si
gua, è sta ta la squa dra che ha pro dot to il mi glior 
gio co del cam pio na to rag giun gen do il re cord di 
u ni ca squa dra i ta lia na con un di ci ga re di se gui to 

vin te ed è giunta in fi na le di Cop pa I ta lia. L’ul ti ma 
vol ta che la Cop pa è sta ta vin ta a Ro ma è sta ta 
nel la sta gio ne 20032004 e ad ag giu di car se la fu la 
squa dra bian co ce le ste che a quel tem po a ve va 
co me pre si den te l’av vo ca to U go Lon go. La sua 
pre si den za è ri ma sta nel cuo re dei ti fo si la zia li. A 
lui so no le ga ti i bei ri cor di dell’ul ti mo tro feo vin to 
e del so spi ra to an nun cio dell’or mai cer ta sal vez za 
del la La zio. In que sto mo men to, pur es sen do me ri
ta ta men te in zo na Ue fa, la squa dra bian co ce le ste 
vi ve nell’in cer tez za del fu tu ro con i ti fo si che con
te sta no an co ra l’at tua le pre si den te Clau dio Lo ti to 
per ché non ac cet ta di in con tra re Gior gio Chi na
glia per par la re di un pos si bi le in te res se di un 
grup po e ste ro al la La zio. Al tra so cie tà che vi ve un 
mo men to di in de ci sio ne sul fu tu ro è quel la del 
pa tron Mas si mo Mo rat ti: l’In ter. I ne raz zur ri u sci
ti dal la Cham pions Lea gue e fuo ri dal la lot ta scu
det to si in ter ro ga no se ef fet tua re l’en ne si ma ri vo
lu zio ne. «Man ci ni re sta o non re sta? E A dria no?» 
è l’in ter ro ga ti vo che si pon go no i ti fo si ne raz zur ri 
che non ca pi sco no co me mai, pur con i gran di gio
ca to ri che si so no av vi cen da ti a gio ca re nell’In ter, 
la lo ro squa dra non vin ca. Cer to re sta an co ra da 
o no ra re la fi na le di Cop pa I ta lia con tro la Ro ma, 
ma lo scu det to man ca or mai da qua si ven t’an ni. 
Di ver sa la si tua zio ne del la Fio ren ti na che tor na ta 
in se rie A ha su bi to tro va to l’al le na to re, Ce sa re 

Pran del li, che ha sa pu to va lo riz
za re il par co gio ca to ri a di spo si
zio ne por tan do al la na zio na le un 
Lu ca To ni go lea dor in for ma ec ce
zio na le.

 I mon dia li so no or mai al le por te 
e a tal pro po si to me ri ta un ben

tor na to spe cia le al cal cio gio ca to 
il ca pi ta no del la Ro ma Fran ce sco 
Tot ti, che è riu sci to a gio ca re 76 
mi nu ti di par ti ta ve ra (al Fla mi nio 
con tro la Ci sco Ro ma) do po so li 
67 gior ni dal ter ri bi le in for tu nio 
pro cu ra to da u no scon tro di gio co 
con Va ni gli dell’Em po li. Chis sà 
che non rie sca ad aiu ta re an che la 
Ro ma al la cor sa Cham pions. Pur
trop po so no già ar ri va ti i ver det ti 
per Mes si na, Lec ce e Tre vi so 
ma te ma ti ca men te re tro ces si in B.
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CAFFETTERIA
BAR LUPA

di Piergiovanni & Tombini Troverete la 
simpatia di una gestione alla vecchia mani-

era
Roma - via M. Bragadin, 55

tel. 06 39729991 

mariaquintarelli@yahoo.it

Con se gna to a Gae ta il pre mio «Ri vie ra d’U lis se», 
ri ser va to ad un al le na to re, un di ret to re spor ti vo, un 

a gen te di cal cia to ri, un per so nag gio o e spo nen te del cal-
cio gio va ni le ed un gior na li sta. Se lo so no ag giu di ca to: 
l’al le na to re del la Ro ma Lu cia no Spal let ti, il di ret to re 
spor ti vo del la Fio ren ti na Pan ta leo Cor vi no, l’a gen te di 
mol tis si mi gio ca to ri so prat tut to ar gen ti ni Set ti mio A loi-
sio, il com mis sa rio tec ni co del le na zio na li un der 18 e 19 
Pao lo Ber ret ti ni, il gior na li sta Fa bio Mas si mo Splen do-
re.
 

Vi si ta gra di tis si ma quel la che c’è sta ta a Tri go ria da 
par te di Mi ki Kon sel, il por tie re au stria co che ha 

mi li ta to nel la Ro ma. Il gio ca to re ha di chia ra to che Ro ma 
e i suoi ti fo si gli so no ri ma sti nel cuo re; per que sto tor na 

sem pre vo len tie ri a Ro ma. L’ex 
por tie re è vi sto spes so all’O lim pi-
co a ti fa re Ro ma. Kon sel  ha sa lu-
ta to con par ti co la re af fet to Eu se-
bio Di Fran ce sco, Da mia no Tom-
ma si e Fran ce sco Tot ti che e ra no 
sta ti suoi com pa gni di squa dra. 
Pa ro le di e lo gio per Tot ti che l’au-
stria co ha de fi ni to un «ve ro ca pi-
ta no».

Ti ra spol è u na cit tà del la 
Re pub bli ca mol da va do ve 

gio ca la squa dra cam pio ne di Mol-
da via, lo She riff Ti ra spol. La 
si tua zio ne e co no mi ca di que sta 
zo na è dram ma ti ca. Il Ro ma club 
Utr Da cia ha pre so at to di ret ta-
men te del la in cre di bi le si tua zio ne 
in cui vi vo no i do cen ti e gli a lun ni 
del li ceo in lin gua ro me na «Lu cian 
Bla ga»; per que sto il pre si den te 
del Da cia, pro fes so re Da ni lo Zon-
go li, in sie me con la as so cia zio ne 

di coo pe ra zio ne cul tu ra le I ta lia- Mol da via, 
ha pre so con tat to con la pre si de pro fes so-
res sa Rai sa Pa du rean ri spon den do ad un 

ap pel lo che in vi ta va a fa re un re ga lo per le va can ze 
pa squa li ai bam bi ni di Ti ra spol. La ven di ta di al cu ne car-
to li ne pa squa li ven du te in fa vo re dei bam bi ni di Ti ra spol 
non è sta ta pur trop po suf fi cien te; per ciò il Ro ma club 
Da cia ha or ga niz za to la «gior na ta del la Lu pa» (tra di zio-
na le ap pun ta men to in Mol da via, do ve il club do na a gli 
a mi ci ro me ni u na lu pa sim bo lo del la co mu ne o ri gi ne 
ro ma na) a fa vo re del li ceo. È sta ta u na bel la se ra ta, sep-
pu re (an zi pro prio) per ché svol ta ne gli spar ta ni lo ca li del 
li ceo. I pro ven ti del la rac col ta fon di in fa vo re dei ra gaz zi 
del la scuo la so no sta ti con se gna ti la se ra stes sa. Le i ni zia-
ti ve del Da cia in fa vo re dei bam bi ni di Ti ra spol non fi ni-
sco no qui; per ciò chiun que vo les se col la bo ra re può scri-
ve re a: coo pi tmold@yahoo.it

Do po la pro cu ra di Ro ma, an che quel la di Mi la no ha a per to un fa sci co lo su Gior gio Chi na glia e sul fan to ma ti co grup-
po e ste ro che si di ce sia in te res sa to all’ac qui si zio ne del la so cie tà spor ti va La zio. An che in que sto ca so l’i po te si è di 

ag gio tag gio.
  

U na de le ga zio ne di so ci del club A qui le tri co lo ri e del Coor di na men to La zio club in oc ca sio ne del le fe sti vi tà pa squa li 
ha fat to vi si ta al re par to di e ma to lo gia del po li cli ni co Um ber to I per do na re uo va di cioc co la ta, ga dget e gio cat to li ai 

pic co li ri co ve ra ti. Ad ac com pa gna re la de le ga zio ne al cu ni gio ca to ri bian co ce le sti. 
 

I ti fo si bian co ce le sti so no pro mo to ri di u na rac col ta di fir me sot to u na pe ti zio ne da in via re al pre si den te del la Fe der cal cio 
Fran co Car ra ro af fin ché ven ga tol ta la fa scia di ca pi ta no del la na zio na le i ta lia na a Fa bio Can na va ro. Quest’ul ti mo si è 

re so pro ta go ni sta di di ver si fal li du ri che han no cau sa to dan ni ai gio ca to ri che li han no su bi ti. Nel la ga ra di an da ta con la 
La zio si re se ar te fi ce di un brut to fal lo su Beh ra mi cau san do gli un pe rio do di stop; più gra ve l’ul ti mo fal lo, quel lo nel la 
ga ra di ri tor no su Mu din gayi, che gli ha cau sa to la chiu su ra an ti ci pa ta del la sta gio ne. I nu ti le di re che al dan no fi si co su bi-
to dai due gio ca to ri si ag giun ge quel lo su bi to dal la squa dra in ge ne ra le che si è vi sta pri va re di due suoi gio ca to ri. La 
pe ti zio ne è sta ta già fir ma ta da ol tre tre cen to per so ne. L’in vi to a fir mar la è di ret to a tut ti i ti fo si che a ma no il gio co cor-
ret to an che se di al tre fe di spor ti ve. 

Mondo biancoceleste

Lo sport a cura di Maria Quintarelli che conduce ogni sabato la
trasmissione Maglia giallorossa su Radio Meridiano 12

(F.M. 97,5) dalle 10 alle 12

Il punto sul campionato Mondo giallorosso

IMPERIAL CENTER
CENTRO FITNESS
2.500 mq di SPORT

e BENESSERE

TARIFFE
PERSONALIZZATE

A PARTIRE DA
25 EURO MENSILI

Roma
Via del Velodromo, 74

Info: 06 7802877
www.imperialcenter.it

I Mondiali si avvicinano
Am mon ta a cir ca tren ta tre mi la eu ro la ci fra che i di ret to ri di ga ra e gli as si sten ti per ce pi ran no du ran te i pros si mi cam
pio na ti mon dia li te de schi: qua si il dop pio del la ci fra stan zia ta nei pre ce den ti cam pio na ti a sia ti ci. Pre sen ta to an che il 
pal lo ne del la fi na lis si ma dal pre si den te del co mi ta to or ga niz za to re di Ger ma nia 2006, Franz Be cken bauer: sa rà do ra to 
ed u sa to so lo per quel la ga ra. Le no vi tà sui pal lo ni, pe rò, non fi ni sco no qui; in fat ti per la pri ma vol ta o gni pal lo ne u sa to 
sa rà per so na liz za to con il no me del le due squa dre, del la da ta del la ga ra e dell’o ra del cal cio d’i ni zio. Ro ba da ve ri col
le zio ni sti.

A Sas sa ri le stan no pro van do pro prio tut te per tro va re i due mi lio ni e tre cen to mi la eu ro che ser vo no a 
ri pia na re le per di te e ri ca pi ta liz za re la so cie tà. La da ta di sca den za per si ste ma re i con ti è il 17 mag gio e 
l’a zio na ta rio dif fu so, al qua le ha a de ri to an che Gian fran co Zo la, con la ven di ta del le a zio ni non può a ve re 
tem pi co sì stret ti. Ec co al lo ra che in ter vie ne la fan ta sia: ba sta spen de re al me no 25 eu ro pres so un su per
mer ca to De spar per a ver di rit to ad un o mag gio con il con tri bu to di so li due eu ro per la Tor res. In pre ce
den za la fa mi glia Ma ren go a ve va mes so a di spo si zio ne il lu na park Ma ther land per u na se ra ta con tut ti i 
gio chi a so lo un eu ro. L’in cas so è sta to suf fi cien te ad ac qui sta re tren ta quat tro a zio ni. Rea liz za to an che un 
al bum di fi gu ri ne con le im ma gi ni e le ca ri ca tu re di tut ti i gio ca to ri del la Tor res e del tec ni co Cuc cu red du 
che sta gui dan do la squa dra ai suoi pri mi play off. Ma la fan ta sia e l’a mo re per la Tor res non ha li mi ti, 
per ciò si sta pen san do a nuo ve i ni zia ti ve che coin vol ga no an che per so nag gi del lo spet ta co lo.

Un gruppo di soci del Roma Club Utr Dacia

L’av vo ca to U go Lon go. La sua pre si den za è ri ma sta nel cuo re dei 
ti fo si la zia li. A lui so no le ga ti i bei ri cor di dell’ul ti mo tro feo vin to 
e del so spi ra to an nun cio dell’or mai cer ta sal vez za del la La zio

Slit ta ad u na 
pros si ma riu

nio ne l’ap pro va
zio ne del la nor
ma sul la tu te la 
dei vi vai. Il pre
si den te Fran co 
Car ra ro ha te nu
to pe rò a pre ci
sa re che lo slit ta
men to è do vu to 
so lo al la mes sa a 

pun to dei par ti
co la ri re la ti vi 
al la sud det ta 
nor ma. In fat ti 
l’Ue fa ha sta bi li
to che le squa dre 
che nel la pros si
ma sta gio ne par
te ci pe ran no al le 
cop pe do vran no 
a de guar si al la 
nor ma che im po
ne pro gres si va
men te in ro sa 

al me no quat tro 
gio ca to ri pro ve
nien ti dai vi vai. 
Car ra ro è in ter
ve nu to an che 
sul le nor me an ti
vio len za che, 
se con do lui, so no 
in par te da ri ve
de re. Par ti co la re 
at ten zio ne è sta
ta mes sa sul la 
pre sen za de gli 
stri scio ni ne gli 

sta di che per 
Car ra ro an dreb
be ro com ple ta
men te a bo li ti. 
Non bi so gna 
es se re dei ma ghi 
per ca pi re che 
q u e s t ’ u l  t i  m a 
a f  f e r  m a  z i o  n e 
fa rà mol to di scu
te re e cree rà 
pa rec chi ma lu
mo ri nel mon do 
del la ti fo se ria.

Monumento
per Pantani

Il 2 mag gio ver rà i nau gu ra to 
sul Mor ti ro lo un mo nu men to 

de di ca to al lo sfor tu na to ci cli
sta. L’o pe ra de di ca ta al «pi ra
ta», vo lu ta dall’As so cor ri do ri 
(Ac cpi) è sta ta rea liz za ta at tra
ver so un con cor so che ha pre
mia to Al ber to Pasq, Mi che le 
Biz ed A les san dro Brog gio.

 

Ricorso in cassazione contro 
la sentenza Juve

La pro cu ra del la re pub bli ca di To ri no ha pre sen ta to 
ri cor so in cas sa zio ne con tro la sen ten za as so lu to ria 

dell’am mi ni stra to re de le ga to del la Ju ven tus An to nio 
Gi rau do ed il re spon sa bi le del lo staff me di co dot tor 
Giu lio A gri co la ac cu sa ti di a bu so di far ma ci e som mi ni
stra zio ne di e po ai gio ca to ri bian co ne ri. Il rea to i po tiz
za to e ra quel lo di fro de spor ti va. Il ri cor so è com po sto 
da un do cu men to di 135 pa gi ne fir ma to dal pro cu ra to re 
ge ne ra le Gian car lo Ca sel li, dal pro cu ra to re ag giun to 
Raf fae le Gua ri niel lo e dai due so sti tu ti pro cu ra to ri 
Gian fran co Co la ce e Sa ra Pi nel li. Pur se si av ver te cau
to ot ti mi smo, nul la è tra pe la to sul con te nu to del le 135 
pa gi ne av vol to nel più stret to ri ser bo. 

Palermo-Fiorentina 
al… fischio

Un grup po di ti fo se ro sa ne ro ha or ga niz
za to u na par ti co la re ac co glien za al lo 

sta dio Bar be ra per il «tra di to re» Lu ca To ni. 
Tra mi te sms ed in ter net è par ti to un in vi to a 
re car si al lo sta dio mu ni ti di un fi schiet to 
per as sor da re il gio ca to re o gni vol ta che 
toc ca pal la. Sem bra che i fi schiet ti ven du ti, 
an che fuo ri del lo sta dio, sia no sta ti più di 
quin di ci mi la. Il ru mo re è sta to ve ra men te 
as sor dan te e il go lea dor ed il mi ster del la 
Fio ren ti na non l’han no gra di to. Pran del li si 
è la men ta to so prat tut to del fat to che non si 
di stin gue va il fi schio dell’ar bi tro.

Nuovo modo di … ricapitalizzazione

Figc
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